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continua a dest 
La risposta della Francia 


discussa dal consiglio dei ministri 


Y 


arr PARIGI 12 (N). L’odierno Consiglio dei 
6 «La | Ministri durò tre ore, Vi assistettero tutti 
atte: | i ministri e segretari di Stato. Il ministro 
3 E | degli esteri de Selves fornì ai colleghi lo 
SI ST) Più ampie informazioni sulla nuovissima 
; fb lase delle trattative ed espose le linee 
ine. | Senerali della risposta da lui elaborata. 
jchi | XUesta fu oggetto di lunga discussione. 
cl) Il presidente dei ministri Caillaux par- 
sg E_ le domani mattina per le manovre nella 
wr | Francia orientale e ritornerà giovedì a 
4 PS Parigi, sicchè appena nel Consiglio dei 
‘oNust | Thinistri che si terrà venerdì, sotto la pre- 


Sidenza di Fallières, sarà fissata la sti- 
lizzazione definitiva della risposta fran- 
Cese, 

Vivaci commenti della stampa. 


La stampa continua a commentare vi- 
Vamente la situazione. Il «Rappel» scrive: 


Scinando le cose tanto per le lunghe, a 
| danno dei suoi stessi interessi? Spera 
i Î forse di stancarci e di indurci così a 
Maggiori concessioni? O spera di impa- 


7° | zientirci, di atterrirci, e di fare qualche 
ari ‘Colpo di testa che le consenta di uscire 
01 | Con la maggior gloria dall'impiccio? Tut- 
Sor le ipotesi probabili e possibili, che senza 

pie bbio contengono una punta di verità. 
0 fe | Il eGil Blas» dice che la mala fede 
perio? Prussica sembra essere stata trasmessa 
Sor] è2ttraverso i secoli, da quella Cartagine 
74195 | Che Roma dovette distruggere, a quella 
gi Le | Berlino che vorrebbe oggi conquistarsi 
gevulo egemonia mondiale. Noi siamo pronti a 
iriz20i | Pagare il rilevante prezzo del mercato 
la fio | Marocchino, ma i mostri vicini d'oltre 


eno pretenderebbero, non si sa perchè, 

Ùli intascarlo senza cedere l'oggetto del 
traffico, ch'è appunto la nostro libertà 
d'azione al Marocco. 


{a pressione finanziaria della Francia 
di suoi effetti secondo la stampa inglese 
LONDRA 12 (N). La stampa inglese 
| €Sprime l'opinione che il nervosismo re- 

Bnante alla Borsa di Berlino sia dovuto 
& una pressione finanziaria esercitata 
dalla Francia allo scopo di costringere il 

verno germanico ad una rapida solu- 
Zione della vertenza. Il «Daily Mail» dice 
Che al Governo germanico, se intende 
90 | Por fine al nervosismo regnante nei cir. 

‘no | Soli finanziari, sta a disposizione un 
di Mezzo: quello appunto idi non stiracchia. 
Te più oltre le trattative. Se non ricor- 
Terà a questo la pressione da parte del 
[È Ra Francia sì farà certo ancora più sen- 

le. 

Il «Daily Graphic» osserva che dalla 
risi attualmente attraversata dalla Ger. 
‘Mania si può trarre la morale che all'in- 
ori dell'esito militare di una guerra le 
azioni belligeranti devono calcolare an- 
‘he sulle conseguenze di un inevitabile 
tro finanziario. 

Lo «Standard» dice che quanto più si 
trascinano le trattative, e tanto maggio- 

Te diviene la possibilità di un conflitto, 
® soggiunge che la Wilhelmstrasse, con- 
Siderato il panico finanziario degli ulti- 
i giorni, si vedrà indotta ad affrettare 
Um componimento; il ribasso dei valori 
| Sila Borsa di Berlino sarebbe stato una 
| Benedizione per l'Europa e particolar- 
i Mente per la Germania. 

VIENNA 12 (N). La «Norddeutsche All 
Eemeine Zeitung», fra le notizie commer. 
i i, smentisce la notizia del «New-York 
d | Herald» che il Governo russo avrebbe ri- 

to la maggior parte dei suoi depositi 
dalle Banche germaniche. 


| Una froffola lanciata e smentita 


Nave germanica ad Agadir non sarà so- 
stituita da una nave a.-u, 


BERLINO 12 (N). La «Vossische Zoi- 
Ng» recava stamane che l'incrociatore 
| 8ermanico «Berlin» sarebbe richiamato 
a Agadir e sostituito da una nave di 
i a potenza neutrale, probabilmente del- 
l\Austria-Ungheria, che sarebbe destina- 
% ad assumere la protezione degli euro- 
Dei in quelle regioni del Marocco. o; 


Nel pomeriggio giunse però da, Vienna 
& Notizia che in sede competente vien- 
d ‘Se si dichiara un’invenzione la notizia 
\linvio di una nave da guerra a.-u. nel 
| varocco, 

{|| Stasera l'Agenzia Wolff a sua volta 
| Mentisce anche la notizia dell’imminen- 
© richiamo dell’incrociatore «Berlin», 


| Gli intrighi dei fratelli Mannesmann 


| TANGERI 12 (N). Da Mogador si co- 

Unica che i fratelli Mannesmann, coh 

| We addetti e tre altri tedeschi, sono ar- 

Vati colà. I Mannesmann ebbero lunghi 

o llogui coi consoli germanico e spa- 
| Suolo, . 

‘À Tangeri è opinione generale che la 

A | pptena abbia l'intenzione di cedere ai 

| patelli Mannesmann lo sfruttamento del 


Ò interland di Ifni, e si annette grande 
N° 
{3 


Dortanza alle imprese degli industriali 
Tmanici, 


ll mistoro delle. sensazionali dichiarazioni 
ti un diplomatico inglese, svelato 
È Cartwright resta al suo posto 


| 
QUIENNA 12 (N). Il «Vaterland» reca 
| tie un suo collaboratore, il quale man- 
| me da molti anni rapporti con diverse 
} i af SSioni diplomatiche a Vienna e all’e- 
l'a To, ed ebbe già a Monaco l’occasione 
lan ®Ssere presentato a sir F. Cartwright 
| \Uta inviato inglese presso la Corte ba- 
| ese, ha tentato di chiedere spiegazio- 
Re | + all'ambasciatore stesso circa l’intervi- 

i e DUDblicata. tempo fa. dalla «Neue 
"i TRS Presse». L’ambasciatore ha incari- 
{ SO il suo. segretario di dichiarare al 
RI Ri &boratore del «Vaterland» quanto se 
| Me; «L'ambasciatore deplora la pubbli- 
dazio 


Sin 


Il conflitto peril Marocc 


(0) 


are apprensioni. 


blicista dott. M. (il suo vero nome è Ma- 
rio Miinz). 

«Un mattino, uscito dall'albergo, l’am- 
basciatore si imbattè nel dott. M., che lo 
accompagnò per un tratto di via fino ad 
ura casa distante dall'albergo 8 0 10 mi- 
nuti. Il dott. M. chiese all’ambasciatore 
quale fosse la sua opinione circa la que- 
stione marocchina. L'ambasciatore si ri- 
chiamò ai discorsi ed alle dichiarazioni 
di sir Edward Grey e di Lloyd George. 
L'unica. osservazione critica fatta da 
Cartwright fu quella che le pretese dei 
pangermanisti erano esagerate; non men- 
zionò invece affatto la persona dell'impe- 
ratore di Germania. Tutia l'intervista 
pubblicata dalla «Neue Freie Presse» 
contiene una quantità di osservazioni 
che l'ambasciatore non ha fatto, nè verso 
il dott. M., nè verso alcun altro redatto- 
re della «Neue Freie Presse». Ciò emer- 
ge chiaramente anche da una lettera 
che il dott. M., dopo avvenuta la pubbli- 
cazione della sensazionale intervista, ha 
diretto all'ambasciatore Cartwright. 

L’intervistatore mandò alla redazione 
della «Neue Freie Presse» una rettifica, 
che però il giornale non ha pubblicato. 

Il segretario dichiarò di dover dire an- 
che al collaboratore del «Vaterland» che 
i gabinetti di Londra, Berlino e Vienna 
sono stati informati esattamente del pre- 
ciso svolgimento delle cose. 

La notizia del ritiro di Cartwright è 
destituita d'ogni fondamento. 


La crisi turca 


I reazionari si preparano. - Accordi col Mon- 
fenegro e dissapori con la Bulgaria, 

COSTANTINOPOLI 12 (N). Nei circoli 
del Governo si assicura che il Parlamen- 
to si radunerà il 28 ottobre per la sua 
quarta sessione che, dati gli umori re- 
gnanti e il conflitto scoppiato îra il gran- 
visir e il comitato, sarà molto agitata. 

Il paese e il suo Governo attraversano 
infatti una crisi gravissima, la più grave 
| delle tante che già si produssero sotto il 
‘ nuovo regime. I reazionari starebbero già 

preparandosi a trarne il massimo pro- 
, fitto. A quanto il «Tanin» apprende da 
| Monastir, colà si assicura che i reaziona- 
{ri vogliono tenere a Parigi un congresso 
‘per una controrivoluzione. Da Monastir 
| sono igià partiti per Parigi parecchi dele- 
gati. Ù 

| Tutto ciò mentre urgono tante impor- 
tanti questioni estere. 

Fra la Porta e il Montenegro si è rag- 
| giunto un accordo per la regolazione del- 
ila Bojana. Seguì uno scambio di note 

cinca l’allacciamento delle linee ferrovia- 
rie dei due paesi. I duo Governi si impe- 
gnarono di accordarsi in proposito dopo 
che il (Parlamento turco ‘avrà. votato\la 
jcostruzione della ferrovia dell'Adriatico. 

E' evidente che questa condizione deve 
essere stata posta dal Governo montene- 
grino, al quale la costruzione della fer- 
rovia dal Danubio all’Adriatico sta viva- 
mente a cuore. 

Peggiorate sarebbero invece le relazio- 
ni con la Bulgaria. Si assicura che le 
trattative pendenti presentemente per la 
convenzione commerciale turco-bulgara 
naufragheranno probabilmente contro la 
resistenza dei negoziatori turchi. Anche 
nella questione dell'allacciamento ferro- 
viario turco-bulgaro, desiderato dalla 
! Bulgaria presso Kistendil e Dubrizza, il 
{ Governo turco si mostrerebbe del tutto 
inflessibile. Date queste circostanze si ri- 
tiene imminente il richiamo dei negozia- 
tori bulgari da parte del loro Governo. 


Agitazione contro i giovani turchi 


FRANCOFORTE 12 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Salonicco che secon- 
do notizie pervenute ai circoli del comi- 
tato, fra le popolazioni di Berutti, Giaffa 
e Damasco si manifesta un grande fer. 
mento contro il comitato giovane-turco. 
Le popolazioni domandano l'immediata 
chiusura dei clubs giovani-turchi. 


Fermento in Albania 


VIENNA 12 (N). Il «Vaterland» reca 
che secondo notizie dei giornali russi 
circa cinquemila albanesi della tribù di 
Shale hahno elevato nuovi lagni al valì, 
perchè non si mantengono le promesse 
fatte dalla Porta. Nei distretti confinanti 
col Montenegro si comincia ad attuare le 
riforme; ifivece non si mantengono le 
promesse nei territori più discosti, abi. 


L'attività della Dante Alighieri” 


ROMA 12 (N). Da un sunto della rela- 
zione del Consiglio centrale della Società 
«Dante Alighieri», che sarà presentato 
al XXII congresso che si terrà il 20 set- 
tembre a Roma, rilevo i seguenti dati 
che valgono ad esplicare l'intensa azione 
del grande sodalizio nazionale: 

I comitati sono 288 con un aumento 
complessivo di 19 sull’esercizio scorso: 
10 nel Regno e all’estero. Nel Regno nuo- 
vi comitati si costituirono a Campobas- 
so, Cassino, Catanzaro, Cento, Gaeta, Lo- 
vere, Legnago, Pescia, Pozzuoli e Vitto- 
ria. Fuori del Regno a Baltimora, Lon- 
dra, Madrid, Montreux, North Dakota, 
Nuova York, Ribeirao Preto e San Gallo. 

Il numero dei soci è complessivamen. 
te di 58.500 così ripartiti fra le varie ca- 
tegorie: ordinari 39.648 (dei quali circa 
8800 all’estero); aggregati a quote ridot- 
te 17.200; e 1652 soci perpetui con l'au- 
mento di 162 sull'anno scorso. 

Nell'esercizio chiuso col 31 dicembre, 
si ebbe una entrata totale di lire 397 mi- 
la 666.62. Delle quali, lire 42,170 incassa- 
te per quote di soci perpetui, lire 24 mi. 
la 633.50 versate straordinariamente dla 
alcuni generosi oblatori, e il resto, in lire 
330,863.12, esatto per contributi di Comi. 
tati, interessi di capitali e proventi di- 
versi. In questa cifra non vengono na- 
turalmenta comprese tutt'e le entrate, 
qualche volta di non piccolo rilievo, dei 
comitati all’estero; i quali, come è risa- 
‘puto, non sono tenuti a versare contri- 
buti al Consiglio centrale, ma solo a giu- 
stificare le erogazioni. 

A formare l'attivo concorsero 5500 lire 
donate da un generoso anonimo per mez- 
zo del presidente onorario Pasquale Vil- 
lari; 5000 lire donate da un altro gene 
roso oblatore; e 1000 lire elargite da be- 


tati dalle tribù dei Shala e dei Climenti. 
Se le riforme non saranno atiuate, sarà 
inevitabile lo scoppio di nuovi seri dis- 
ordini. i 


Il congresso della pace rinviato al 1912 
ROMA 12 (N). In seguito a nuove di- 
chiarazioni della commissione internazio- 
nale per la pace, il 19.0 congresso che 
doveva aver luogo in Roma il 15 corr., 
fu rinviato alla primavera prossima. 


La lunga crociera degli imperiali di Russia 
nel Mediterraneo 


PIETROBURGO 12 (N). Si dice che du- 
rante il viaggio di crociera da parte della 
famiglia imperiale russa, questa, permet- 
tendolo lo stato di salute della czarina, 
farebbe anche una visita alla Corte elle- 
nica. La durata della crociera nel Medi- 
terraneo dipenderà dalle circostanze; for- 
se il viaggio durerà fino a dicembre, e- 
ventualmente si prolungherà fino a mar- 
zo. Qualora il.re d'Inghilterra avesse in- 
tenzione di fare una visita a Pietroburgo, 
lo czar vi ritornerebbe soltanto per pochi 
giorni. 


La Russia vuole avere anche 
i poliziotti dell’aria 
PIETROBURGO 12 (N). Il ministero 


dolp Me della «Presse» perchè il tenore 
| Que tervista non concorda affatto con 
a lo della conversazione effettivamen- 
&vvenuta fra l'ambasciatore e il pub- 


dell'interno ha progettata l'istituzione di 
una scuola d’ayiazione per funzionari di 
polizia, ma slecialmente per quelli della 
polizia segreta., 


nemerita persona che non intende esse- 
re nominata. 

Passando alle erogazioni del Consiglio 
Centrale, noto che esse complessivamen- 
te salirono nei 18 mesi a lire 212,933.19, 
raggiungendosi così, dall’origine della 


Società ad oggi, una somma totale di es 


rogazioni per intenti sociali di lire 1 mi- 


lione 581,704. I comitati spesero quest'an+; 


no direttamente allo stesso. titolo lire 


55,085.78. 


Il patrimonio sociale è salito, a tutt'og 1 


gi, alla somma di lire 844,247.50 così foi” 
mato: lire 268,386.50 per quote di soci per- 
petui,. incassate al 30 Giugno 1911; lire 
15.861 valore dell’eredità Brichieri- Co 
lombi, e lire 550,000 circa, costituite dal 
capitale straordinario raccolto col pre- 
stito a premi. 

L'eredità di Lorenzo Scarpa è stata li 
quidata, accettandosi una convenzione 
con la vedova signora Matilde Moritsch 
che verserà quella somma di capitalo 
che, rinvestito a un conveniente interes 
se, ricostituirebbe la quota ereditaria per 
quel giorno che presumibilmente la So- 
cietà avrebbe potuto, entrare in godimen; 
to dei beni. Al patrimonio sociale va ag- 
giunto il valore delle fondazioni Stucky 
(5000 lire), Tecchio (6000 lire), Selvatico 
(2578.70 lire), Manin (1447.60 lire), Raven- 
na (500 lire), Cavour (621 lire), esistenti 
presso il Comitato di Venezia; della fon 
dazione per premi di italianità del Co: 
mitato di Mantova (4250 lire); del fondc 
Carducci di Firenze (2160 lire) e il valore 
dell'Istituto di Tolone (per cui si spese 
ro circa 15.000 lire) e della scuola di Co 
stantinopoli, nella quale fu impiegato il 
fondo Stefanovich-Santoro (29.000. lire) 

I contributi versati dai comitati dal 1 
gennaio al luglio salgono a lire 119 mile 
957.93; e aggiungendo ad esse quelle che 
prevedibilmente si incasseranno nel se- 
condo semestre, è lecito prevedere che ir 
quest'anno la Dante Alighieri avrà un 
notevole aumento sugli scorsi esercizi. 


Intorno al ,,S. Giorgio” 


‘ROMA. 12 (N). Secondo una notizia che 
il corrispondente della «Tribuna» da Na- 
poli manda al suo giornale con riserva. 
durante. i primi tentativi per il disinca- 
glio del «San Giorgio», una robusta pun- 
ta di scoglio si sarebbe conficcata nella 
nave, in corrispondenza ai locali delle 
Santa Barbara. Perciò questi locali fu- 
rono sgombrati ieri dai proiettili, doven- 
dosi minare gli scogli entro la giornata. 
Soltanto dopo questi lavori si potranno 
ritentare le manovre di disincaglio e di 
rimorchio, 


Vittorio Emanvele alla tomba di Garibaldi 
MADDALENA 12 (N). Il re si recò a 
Caprera a visitare la tomba di Garibaldi, 
accompagnato diall'ammiraglio Taon di 
Revel e ricevuto da donna Francesca Ga. 
ribaldi. È 
DOPO I FATTI DI VERBICARO 
ROMA 12 (N), L'on. Casalini interpellò 
il presidente del Consiglio per sapere, 
quale programma il Governo intende 
svolgere dopo i gravi ed impressionanti 
rilievi fatti dall’inchiesta sopra i dolo- 
rosi fatti di Verbicaro, che tragicamen- 
te hanno ancora una volta sottolineato 
una condizione di cose intollerabile. 


Il console russo contro le fortificazioni di Tabris 

PIETROBURGO 12 (N). Si telegrafa da 
Teheran: La popolazione di Tabris vo- 
leva fortificare la città. Il console russo 
protestò, perchè ciò avrebbe potuto pro- 
vocare combattimenti nei dintorni, La 
popolazione a sua volta fece rimostran- 
ze a Pietroburgo per questo contegno del 
‘console russo, . 


Un altro monito uffici 


silla vera questione fra la Turchia e l'italia” 
Tn alfro arficolo stbillino. della Tribuna” 


ROMA 12 (N). La «Tribuna» pubblica, 
sotto il titolo «Una vera questione fra la 
|Turchia e l’Italia»: Oggi, dopo che l'in- 
|[Sonsuito sensazionalismo della stampa 
{prospettive delle cose e preparato il pub- 
| blico all’aspettativa di chi sa quali colpi 
| di scena, non può sembrare fuori di luo- 
igo richiamare l’attenzione di questo pub- 
| blico a qualche cosa di più modesto, di 
| più modesto appunto perchè reale, cioè 
‘ad una genuina questione fra l’Italia © 
la Turchia che rimane ancora sospesa. 
Diciamo che rimane sospesa, perchè a 
giudicare dal linguaggio quasi unanime 
dei giornali turchi, e da certi comuni- 
cati, che, partiti da Costantinopoli, sono 
Apparsi sui giornali di Vienna, di Parigi, 
di Berlino-e di Londra, sì deve pensare 
che ‘in Turchia si persiste sia a non ve- 
dere; sia a deformare la verità. Questi 
giornali e questi telegrammi, infatti, per- 
sistono ad affermare che l'Italia ha sem- 
Pre avanzato e mantenuto pretese di mo- 


nere che si possono tentare per lo svi- 
luppo economico della Tripolitania e del- 
la Cirenaica. 

Il Governo turco sa benissimo che ciò è 
falso, e che una serie di questioni, diven- 
tate via via sempre più gravi, sono sorte 
fra esso ed il Governo italiano, le origini 
e le ragioni delle quali non sono di pretese 
così assurde da parte nostra. Il Governo 
italiano non ha mai preteso a questo co- 
sidetto monopolio economico, ma sempli- 
cemente ad. un trattamento: equo verso 
gli italiani in questo campo; e se ha do- 
vuto protestare, e se gravi questioni sono 
sorte fra esso e il Governo di Costanti- 
nopoli, ciò è dovuto non alla negazione 
da parte di esso di concederci il preteso 
monopolio, ma alla sua persistente o- 
‘(pera di ostruzionismo contro gli inte- 
ressi italiani, tanto da dar ragione al- 
l'impressione che il suo scopo fosse di 
escluderci dal paese, magari a favore di 
terzi. 

Naturalmente il Governo italiano non 
consentirà mai. che i suoi cittadini e gli 
interessi economici italiani sieno posti 
con qualunque pretesto in una situazione 
d’inferiorità rispetto ad altri in Tripo- 
litania. Tutto questo si sa benissimo a 
Costantinopoli; e le voci messe ad arte 
in giro per le capitali europee riguardo 
ad assurde pretese di monopolio econo- 
mico da parte dell’Italia, hanno le loro 
lagioni ed i loro scopi. E' risaputo quan- 
to sieno gelose le potenze della politica 
della porta aperta in tutti i mercati neu- 
trali; ed attribuire ‘all’Italia intenzioni 
& scopi monopolistici, in contrasto con 


quello che è, un principio generale, se! 


non sempre attuato certo desiderato da: 
tutti, può essere un buon mezzo per su- 
scitare contro di essa e contro i suoi di- 
segni antipatie e diffidenze, che la no- 
stra condotta chiara, precisa e sincera 
non giustificano in alcun modo. Che in 
Turchia vi sia chi abbia il desiderio: e 
l'interesse di creare una falsa impres- 
sione su questo punto, si comprende; ma 
è veramente deplorevole che certi gior- 
nali italiani, per mania di sensaziona- 
lismo o per deficenza di «self control» 
concorrano da parte loro a formarla, con 
affermazioni fantastiche, rendendo così 
più difficile l’azione del Governo e dan- 
neggiando il paese presso l'opinione pub- 
Dlica, perchè è interesse altissimo di una 
nazione che ‘le giuste sue idee e le sue 
intenzioni sieno riconosciute ed apprez- 
zate dalle altre. 


»0 È Ifalia opererà o alfri opere» 
l'anno in luogo sua” 


MILANO 12 (N). In un lungo articolo 
sulla questione tripolina l'on. Andrea 
Torre scrive nel «Corriere della sera»: 

«Quel che bisogna aver presente è che 
la Tripolitania e la Cirenaica non posso- 
no rimanere per lungo tempo ancora ter- 
re inogcupate da una potenza coloniz- 
zatrice d' Europa. Per la loro posizione 
geografica (il Mediterraneo da una parte, 
confinante con l'Egitto anglicizzato e con 
la Tunisia frances®, e con la loro parte 
meridionale che si apre nel cuore della 
regione tropicale, dove premono e dove 
andranno a premere gli interessi fran- 
cesi, inglesi e tedeschi in concorrenza 
fra di loro) la Tripolitania e la Cirenaica 
Non possono rimanere ‘nello stato poli- 
tico e sociale in cui oggi si trovano. Que- 
ste saranno da oggi in poi le regioni a- 
fricane su cui gli appetiti delle potenze 
europee saranno più insistenti e più a- 
cuti. 0 l’Italia opererà, o altri opereran. 
no in luogo suo: ecco la conclusione 
che deriva dall’attento esame della posi- 
zione geografica dei luoghi, dalle indu- 
zioni storiche delle conquiste coloniali 
europee degli ultimi venticinque anni. 
Chi studiando attentamente la geografia 
e'la storia africane non si convince di 
questa verità, vuol chiudere gli occhi 
della mente alle illazioni più logiche e 
stringenti che si traggono dai fatti.e dal. 
le aspirazioni idelle potenze colonizzatri- 
ci, i cui interessi convergono per diffe- 
renti ragioni in quel punto del continen- 
te africano». 


I’ Italia non farà alcun passo prima 
dell’ accordo franco-tedesco 
dicono i giornali viennesi. 
VIENNA 12 (N). I giornali continuano 
ad occuparsi della questione tripolina. 
La «Wiener Allgemeine Zeitung» ha da 


DISORDIMNI IN CINA 


HANKAU 12 (N). A_Chengtu avvenne| q 


una piccola scaramuccia fra le truppe e 
gli insorti. Ci furono feriti da entrambe 


le parti. I disondini sono stati sedati. sa 


sciopero continua; il mercato è chiuso. 


Numerosi arresti a Mosca 


merosi arresti tra i membri delle due or- 
ganizzazioni dei socialisti rivoluzionari. 


Roma: Per questa sera è atteso il ritorno 
i Giolitti, Si spera che quindi sarà po- 
Sto termine alle incertezze sull’atteggia- 
mento del Governo italiano di fronte alla 
questione di Tripoli. Un diplomatico rag- 


guardevole disse ch'è un errore quello! 


della stampa di es'gere dal Governo la 


conclusione delle trattative franco-ger- 
maniche l’Italia potrà intraprendere ul- 
teriori passi a Tripoli. Il Governo turco 


LA QUESTIONE TRIPOLINA. 
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oso italiano alla calma 


però si opporrà certo energicamente al- 
l’azione dell’Italia, 

Anche la «Zeit» ha da Roma che se- 
condo le dichiarazioni di un ragguarde 
| vole diplomatico italiano, l'Italia non ha 
i aleun motivo di occupare Tripoli finchè 
‘ non è stipulata l'intesa franco-germani- 
ca riguardante il Marocco. Dopo addive- 
nuta questa intesa la Francia e l’Inghil- 
terra non avrebbero nulla da opporre. 
L'Italia deve essere però preparata a una 
resistenza disperata ida parte della Tur- 
chia ed è presumibile che la Turchia af- 
| fronterebbe anche una guerra. 


| Una nuova provocazione turca ? 
Ibrahim pascià comandante militare 
| di Tripoli 
i COSTANTINOPOLI 12 (B). A quanto 
‘ si assicura il consiglio dei ministri si oc- 
cupò nuovamente della questione di Tri- 
poli. L’ex-valì maresciallo Ibrahim pa- 
scià diviene comandante militare, men- 
tre Bekki Sami non assumerà che l'am- 
ministrazione civile. Il ministro. della 
| guerra nominerà entro la settimana una 
| persona adatta a comandante militare. 
(Questo telegramma è redatto in modo 
‘ poco chiaro: mentre dall’un canto affer- 
ima che l’ex-valì Ibrahim pascià, si noti 
bene, richiamato in seguito alle rimo- 
stranze dell'Italia, «diviene comandante 
militare», dice poi che il ministro della 
guerra sceglierà tosto una persona adat- 
ta a questo posto. Tutto sta ora a saper- 
si se questa confusione è voluta o solo 
fortuita, N. d. R.). 


o 


LA CARESTIA IN AUSTRIA 
L'agitazione degli impiegati. 
VIENNA 12 (N). L'agenzia «Herzog» 

reca che i rappresentanti degli impie- 
gati postelegrafici hanno tenuto ieri una 
adunanza nella quale hanno deciso di 
ricorrere a mezzi energici. 


Nell’ anniversario della morfe 
dell’ Imperatrice Elisabetta 


VIENNA: 12 (N). Nella chiesa parroc- 
chiale della Hofburg fu celebrato un «re- 
{ quiem» in suffragio della defunta Impe- 
| ratrice Elisabetta. Alla cerimonia assi- 
| Sterono l'Imperatore, alcuni arciduchi e 
arciduchesse, i ministri e alcuni alti di- 
gnitari e ufficiali. 


[Una compagnia di fanferia ammutinafa? 


VIENNA 12 (N). A quanto recano i 
giornali, il «Lidove Novinj» di Bruna ha 
da Praga che questa sera si erano dif- 
fuse colà le voci più strane cinca una ri- 
volta militare scoppiata nel campo di 
manovre di Neuhenatek.. Utià compa. 
gnia del 102.0 fanteria si sarebbe rivol- 
tata uecidendo a fucilate un ‘capitano e 
due tenenti. Tre squadroni di cavalleria 
furono inviati a Neuhenatek, catturaro- 
no i ribelli e gli scortarono a Praga. An- 
che il resto del reggimento è giunto oggi 
a Praga. Finora non fu possibile ottene- 
re maggiori particolari. 


Il monaco Hliodoro e i veri russi“ 
per lo sterminio degli ebrei 


VIENNA 12 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Pietroburgo: Il noto 
monaco. Iliodoro, contro il quale ora si 
elevano lagni in quasi tutta la Russia 
tanto che persino il Santo Sinodo pare 
si trovi indotto a procedere contro di lui, 
dice di aver visitato in otto giorni 24 
città e di aver avuto conferenze coi capi 
delle centurie nere. In una città della 
Russia meridionale egli, col consenso del: 
le autorità, ebbe una conferenza con cin- 
quanta dei capi più ragguardevoli della 
lega dei «veri uomini russi». Si sarebbe 
deciso di sterminare gli ebrei e gli intel- 
lettuali liberali di tutta la Russia me- 
diante un colpo di mano. Iliodoro dice 
‘cche nel giorno in cui avverrà lo stermi- 
nio la Russia «celebrerà il suo più grande 
trionfo. Sarebbero già compilate le liste 
degli ebrei e dei liberali da sopprimersi. 


Una pattuglia di ulani tedeschi 
annegata nell'Elba. 


PIMA 12 (N). Circa la disgrazia toccata 
stamane a una pattuglia del reggimento 
ulani di Oschatz (vedi «Piccolo della 
Sera» di ieri) si hanno i seguenti parti- 
colari: Allorchè la pattuglia stava attra- 
versando l’Elba presso Vogelsang un ca- 
vallo fu trascinato dalla corrente e di- 
sparve sott'acqua col soldato che porta- 
va. Due ufficiali e due sottufficiali, che 
avevano già raggiunto l’'opposta riva 
presso Posta, scorgendo la difficile situa- 
zione dei soldati, si svestirono e si lan- 
‘ciarono nella corrente per soccorrerli, La 
corrente impetuosa impedì loro di oltre- 
passare la metà del fiume, dove vennero 
a loro volta a trovarsi in serio pericolo. 
Fu un possidente di Posta che, lanciatosi 
nel fiume, potè ‘trarli a salvamento. 

Frattanto era accorsa alla riva una 
frotta di contadini che, sciolte alcune 
barche, fecero forza di remi verso il pun- 
to in cui cavalli e soldati lottavano con 
la corrente. Ogni loro sforzo fu vano: tut- 
ti gli undici soldati perirono. Verso le 10 
si trasse dall'acqua il primo cadavere, 
alle 12 l'ultimo, 


Le grandi manovre in Russia 


LEOPOLI 12 (N). Si comunica da Var- 
* savia che alle grandi manovre, che si 
svolgeranno prossimamente nei gover. 
natorati di Siedlce e Lublino, saranno 
impiegati tutti i mezzi guerreschi mo- 
derni, tra cui due sezioni aeronautiche 
‘con 11 aeroplani. 
ì 


i Per l’assanamento della Meridionale 


VIENNA 12 (N). Oggi furono continua- 
te le trattative tra i rappresentanti del 


? occupazione di Tripoli. Soltanto dopo la Governo e quelli della Meridionale. Le 
MOSCA 12 (N). Qui furono operati. nu-' 


trattative sono tanto progredite che, se 
non per oggi, certo per i prossimi giorni 
è da attendersi un accordo. - 


LE GRANDI MANOVRE A. U, 
nell’ alta Ungheria 


FELSOEVIZKOEZ 12 (N). Si sono com- 
piuti gli ultimi preparativi per le grandi 
manovre. Da ieri nel pomeriggio le trup- 
pe si trovano nella posizione loro asse- 
gnata e che potranno abbandonare appe- 
na mercoledì 13 corr., primo giorno delle 
manovre. Le truppe sono divise in par- 
tito rosso o partito del nord, con distin- 
tivi, e partito azzurro o partito del sud, 
senza distintivi. Per raggiungere meglio 
lo scopo di queste manovre così costose 
e che impongono alle truppe gravi disagi 
- così dice un comunicato ufficioso - è 
necessario mantenere rigorosamente se- 
greti gli aggruppamenti dei due partiti, 
i loro incarichi e ‘le loro intenzioni, affin- 
chè le direzioni tengano conto dell’incer- 
tezza che tutte le operazioni hanno nella 
vera guerra. Ogni partito non avrà che le 
notizie che saprà procurarsi mercè i suoi 
servizi di ricognizione. Per questo motivo 
non si possono dare per ora ai giornali 
informazioni sul modo in cui sono com- . 
posti e disposti i due partiti. 

Alle 9.45 è arrivato in automobile l’ar- 
ciduca ereditario Francesco Ferdinando. 
Più tardi seguì la presentazione degli ad- 
detti militari degli Stati stranieri e delle 
commissioni militari speciali della Sviz- 
zera e della Rumenia. Al banchetto sul 
campo delle manovre presero parte gli 
arciduchi Leopoldo Salvatore ed Eugenio, 
i ministri della difesa del paese Georgy 
e Hazay, il capo dello Stato maggiore ge- 
nerale Conrad, i generali di cavalleria 
Klobucar e Brudermann, quali membri 
del corpo automobilistico dei volontari 
ungheresi, i consiglieri intimi Geza. 
Stefano Andrassy e gli ufficiali ‘esteri. 
Dopo il banchetto. l’arciduca Francesco 
Ferdinando proseguì, assieme al capo. 
dello Stato maggiore e del ministro degli 
interni, per Sztropko, dove si trova il 
quartier. generale della direzione delle 
manovre. 


Una presunta spia militare rilasciata 


TRENTO 12 (N). Il brigadiere delle 
guardie di finanza italiane, Ettore Aimo, 
arrestato il 21 agosto al confine di Primo. 
lano dalla gendarmeria austriaca, sotto 
l'imputazione di spionaggio, venne oggi 
nel pomeriggio rilasciato. i 


L’ostruzione alla Camera ungherese. 


BUDAPEST 12 (N). Camera. Dopo tre. 
votazioni per appello nominale, la” Ca- 
mera continua la discussione sui pro: 
getti militari. N 

Pajzs, kossuthiano, respinge i pro- 
getti per motivi d'ordine economico e fi- 
nanziario e presenta una proposta per il 
ritiro degli stessi e per l'elaborazione di 
un disegno di legge corrispondente alle 
vedute del suo partito. x 

Prossima seduta domani. 


IL COLERA 

COSTANTINOPOLI 12 (B). Oggi si ve- 

rificarono qui 80 casi di colera e 60 di 
cessì, 

BRAILA 12 (N). Ieri si sono constati 
due nuovi casi di colera e due casi letali 
Oggi non si ebbe alcun caso. È 

(CONSTANZA 12 (N). Da Alessandria 
si comunica che a bordo del bastimento : 
rumeno «Imperatorul ‘Trajan», arrivato. 
colà, sono ammalate di colera tre perso- 
ne, Il piroscafo fu irattenuto dalle auto- 
rità sanitarie egiziane in quarantena. 

BUDAPEST 12 (N). Oggi furono tras- 
pertate all'ospedale per malattie infet- 
tive due persone ammalate con sintomi 
sospetti di colera. Un caso avvenne nel. 
parco del Museo nazionale, percui tutte 
le persone che vi si trovavano dovettero 
essere disinfettate. L'altro:caso si verifici 
su un treno. I passeggeri volevano al 
bandonare in fretta il carrozzone, ma fi 
rono trattenuti dalla polizia, finchè gl 
organi sanitari li ebbero tutti disinfettati. 

BUDAPEST 12 (B). Il dipartimento 
nitario del ministero degli interni comu- 
nica che oggi si sono verificati qui tre. 
casi di colera. 


L’eruzione dell’ Etna 


CATANIA 12 (N). La colaia della lava. 
dalle due bocche a ? chilometri a noia 
est del cratere centrale scende con u 
velocità di mezzo chilometro all’ora 
con una larghezza di circa 300 metri e 
invade la pineta comunale di Castiglio; 
di Sicilia ed alcuni vigneti, e minacei 
di tagliare la linea ferroviaria circum: 
etnea e la strada provinciale. Il terremi 
to diminuì d’intensità e di frequenza. Li 
popolazione di Castiglione è preoccupa: 
ta. Randazzo e Linguaglossa non ‘sono 
minacciate. 3 


dii 


La vendetta di un mario 
Una bomba sotto il letto della moglie: tutta 
la famiglia distrutta par 
LONDRA 12 (N). Si telegrafa da Nuova. 
York che a Cukov il negoziante Smith 
che si credeva tradito dalla moglie, a 
solvette di vendicarsi. Egli collocò sotto 
il letto della moglie una bomba, e mentre 
essa dormiva con un suo figlio di 10 anni, 
accese la miccia. La bomba poco (dopo. 
esplose: la donna e il fanciullo furono 
fatti a brandelli. In seguito all’esplosi: 
ne si sviluppò un incendio che si propagò 
tanto rapidamente che nemmeno il ma- 
rito potè salvarsi; lo si trovò carboniz- 
zato. 


Un treno în un fiume 
Parecchi annegati 
LONDRA 12 (N). Nelle vicinanze di O: 
porto un treno passeggeri precipitò dal 
l’argine del Duero. La macchina ti 
vagoni scomparvero sotto acqua; accon 
séro contadini che dalle zattere e dalle. 
barche tentarono di liberare i passe 
gieri e. i ferrovieri. Dopo faticoso lavoro. 
di salvataggio si credeva di essere riu 
sciti a salvar tutti; più tardi invece. 
constatò che nell'acqua erano periti quat- 
tro addetti del treno e molti passegge 
Il numero preciso ancora non si conosce; 
il disastro si suppone causato da un ci 
dimento del suolo sotto il binario in 
i guito alle recenti piene, 
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- La traversata dell'America in aeroplano 


SAN FRANCISCO 12-(N). L*aviatore 
Wier è partito oggi col suo aeroplano 
\er. Nuova York: Per-questo volo è stato 


Scioperi e dimostrazioni di scolari. 
in Inghilterra, 


alle scuole tentando di invaderle, ma 
tono dovunque respinti. Essi incomin- 
jarono allora una sassaiuola contro le 


DURSSELDORF 18 (B). L'aeronave 
Schwaben», innalzatasi alle 10 ant. a 


Aviatore caduto, 


ILLERSEXBL 12 (N). Il biplano del 
otenente Ludmann s'impigliò in un 
albero e cadde dall’altezza di dieci me; 
tri, rimanendo distrutto completamente. 
‘aviatore rimase leggermente. ferito; 
o zappatore che accompagnava il luo- 
otenento riportò leggere contusioni, 
‘0 Il erécord» di un'aviatrice, 
MELON-LE-GRAND 12 (N). La 
| sign ja Elena Dutrieu rinrovò il suo 
tentativo per guadagnare la coppa «Foe: 
ina»; partì alle 647 e dopo 23 giri at- 
rò alle 7.42, dopo di aver percorso 230 
i metri, Ella vinse così la coppa, a- 
rendo ottenuto la velocità media di 84 
metri all'ora. L’aviatrice mantenne 
l'altezza da 60 a 200. metri con vento 
della velocità di 6 metri. 
à | Hire nelle mani di un pregiudicato, 
ROMA 12 (N). La, polizia arrestò in 
‘iazza Vittorio Emanuele certg. Angelo 
‘rancesco Alighieri di 28 anni, nato a 
aprarola, residente a Rimini, il quale 
trovato in possesso di circa 70 mila 
Darte in titoli di rendita al porta- 
e in azioni di diverse Società. 
eri è un perieoloso pregiudicato, 
osto a vigilanza speciale. Fu tratto 
sto mentre si trovava in un Banco 


++ c 


RONACA LO 


- L’on., Pitacco 
la revisione del censimento 


( tacco, informato mentre trovasi 
iggio degli incidenti sintomatici oc- 
durante la revisione del censimen- 

rafò al ministro dell'interno con- 
‘g di voler disporre perchè 
revisione del censimento segua stret- 
prescrizioni sull’assunzione 
lingua d’uso, 
È sa 


o accennato nei nostri articoli della 

; mana, scorsa, non dovrebbe essere 
Prima di tutto fanno testo le 

scrizii ni stesse, delucidate ampia- 
nel de nell'ordinanza ministeriale dell’a- 
sto 1910. Poi, per un certo numero al- 
ono dei casi controversi, dovrebbe far 
esto l'interpretazione pratica. data dal 
overno gi suoì intendimenti, quando di- 
folse quella società clericale slovena 
RK Tt che andava suggestionan- 
nt \dini immigrati nella città a 
otificare la lingua d’uso, ma la lin- 
parlata nei loro paesi. E finalmente, 


traordingrio, ma che sì ripetono sia 
lunghi periodi, ha le suo norme 
Sperienza acquisita e da una 
tradizionale, dovrebbe formar te- 
etodo col quale si assunsero i ri- 
nelle altre grandi città della mo- 
nia e specialmente nella capitale 
lîmpero, E diciamo nella capitale del- 
ro, perchè ivi risiedendo i mini- 
i, risiedendo i dicasteri centrali dello 
iedendo le autorità che han- 
uprema. veste giuridiea, è natu: 
‘che la’ legge debba 
ferpretazione ineccepibile; chè, se 
“non fosse, si doyvrebbo addirittura 
are dell’ assunzione dei rilieyi di 


“della lingua d’ uso fu. seguito 
> strettamente, come dice l'on. Pi. 


ma rigorosamente. Î così parec-| 


fia di Corte, interpellati dai com- 

î sulla loro lingua d'uso e avendo 

‘che erano d'origine italiana, fu- 

È avvertiti che non questo si chie- 
da loro, ma la lingua che parla- 
“Vienna. - Voi vivete a Vienna? 

foi vi guadagnate la vita? - SÌ, - 

lora evidentemente voi parlate il te- 


1 
esso modo si procedette con'gli 


‘quali avevano fatto a priori cer- 
li numerici, che poi il censimen= 
ficò, poichè appena la ‘quarta par- 
]li che gli agitatori czechi ave- 
sso nei loro calcoli. di comodo 
mo dimostrare di vivere a Vienna 
far uso quotidiano e continuo del- 


o che. si se 

di dei ministri, 

lle supreme ‘autorità. giuridi- 

lo Stato,'e senza suscitare da par- 
sse il più piccolo accenno n una 
e del’ censimento. Ministri è au: 
idero ed’ approvarono: e, come 
che fu fatto sotto il loro diretto 
o, il censimento di Vienna do- 
te un qualche valore di 


a Vienna, 


) 
i 


i 
singo- 


i dicasteri |: 


censimento vi fosse fatto con intendi- 
menti e con linee di condotta diverse da 
quelle che valgono per le altre provincie 
della monarchia e per la capitale. L'ec- 
cezione poteva andare fino a rivedere l'o- 
perazione dal lato tecnico, ma non già 
fino a stabilire per Trieste una norma 
speciale: nel qual.caso, spezzando l'uni- 
formità di procedimento in una singola 
città o provincia, si sarebbe invalidato, 
sotto l'aspetto scientifico non meno: che 
sotto il politico, il complesso dei dati a- 
nagrafici raccolti in tutto l'impero. San- 
no anche gli scolaretti che i dati hanno 
lo stesso valore soltanto se assunti sullo 
stesso, livello di premesse, Non ei può 
essere dunque per Trieste una premessa 
«x» @ per Vienna una premessa «y»: in 
questo caso le cifre risultanti non sareb- 
bero d'ordine identico, e tutto. il censi- 
mento della monarchia si ridurrebbe ad 
un guazzabuglio, : 

Quindi la raccomandazione dell’on, Pi- 
tacco al conte Wickenburg in quanto al- 
ila stretta applicazione delle prescrizioni 
sulla lingua d'uso, non può aver trovato 
che il pierio consenso del ministro del- 
l’interno. Se poi questi preferirà il guaz- 
zabuglio al mandare istruzioni, che even- 
tualmente, farebbero montar sulle furie i 
coscrittori slavi di domestiche e di por- 
tinai, è un’altra storia ed è cosa sulla 
quale ‘per il momento vogliamo mante- 
nere il riserbo.” 


he nuove prospettiva 1 
della questione universitaria 


Due avvenimenti impongono a. nuol 
ve considerazioni la questione universi 
taria: il congresso degli studenti italiani, 
convocato per il 24 di settembre a fine di 
costituire la Federazione interregionale, 
ed il voto del congresso generale della 
«Sùdmark» contro l'Università italiana 
in genere e contro la Facoltà giuridica 
che si voleva erigere a Vienna in ispecie, 

I} congresso degli studenti ha grande 
importanza poichè esso compie ciò che 
per molti anni fu viyissimo desiderio: 
l'unione di tutti gli studenti italiani in 
una federazione potente. Nel momento 
attuale talo costituzione significa un.rin- 
saldamento, un rinnovamento energico 
della lotta universitaria: ciò fu'già detto 
più volte; e, recentemente, a Pola, nel 
cengresso degli studenti istriani. La 
campagna elettorale del giugno, immo- 
bilizzando tutti quei fattori che potevano 
essere efficaci, pose una sosta improvvi- 
sa.all'agitazione che gli studenti italiani 
avevano ripresa, L'attesa adunanza co- 
stitutiva della Federazione, segnerà ora 
certamente, dopo l'interruzione, il primo 
moto della nuova attività studontesca in- 


| torno all’Università. 5 


CALE| 


Il voto della «Sildmark» d'altra parte 
presenta agli studenti una nuova. figura 
del problema: esso, si può dire quasi 
senza ‘esitazione, segna il seppellimento 
della Facoltà che si voleva imporre a 
Vienna. Ha già notato la «Refchspost», 
® risulta evidente dai resoconti dell’adu- 
nanza: della «Sidmark», che fu in certi 
momenti feroce contro quei deputati te- 


deschi che avevano accettato la Facoltà 


italiana di Vienna: il voto sancito all’u- 
nanimità obbligherà l'Unione parlamen- 
tare tedesco-maziohale ad un'azione con. 
forme. Ed ‘è prevedibile che i eristiano- 
sociali non vorranno essere meno tede- 
schi dei liberali, specialmente trattando- 
si di Vienna, che è il campo massimo 
delle loro lotte. Se anche ciò non fosse, 
mancando l'appoggio dei tedeschi nazio- 
nali, che fu largo nell'ultima discussio- 
ne del disciolto Patlamento, il progetio 
di Vienna non ha più aleuna  probabili- 
tà di passare. Nè ci sarà. certo un mini- 
stro austriaco che arrischi la sua situa- 
zione per esso, 

Gli. studenti, gli italiani tutti i trovano 
dunque in un nuovo momento della, que- 


stione universitaria: si irovanocioè di-| 
nanzi al nulla, poichè si può affermare] 


che la Facoltà giuridica. di Vienna nen 
consiste ormai di altro, anche come pro- 
getto, se non di quel po’ di carta che fu 
necessario per scriverlo. Nei vari con- 
gressi regionali gli studenti mostri a 
questo nulla ora anche. più evidente, 
hanno ‘contrapposto e contrapporranno 
nel prossimo congresso federale un no- 
me che in tuiti i momenti di questa do- 
lorosissima ed aspra lotta fu fatidico e 
raccolse: una fede indefettibile: Trieste! 
Abbia esso più vasta risonanza, più am- 
pio palpito di amore, più sieut'a eviden: 
za di meta, ora, mentre i nemici dell'U- 
niversità italiana si moltiplicano e ridu- 
cono gli italiani alla necessità di far va- 
ler nella forma più semplice e più recisa 
il loro diritto, 


oc 


Un’ insinuazione 


I’ davvero inconcepibile con quale 
scarsa concecenza "elle cose nostre al- 
cuni giornali idel vicino Regno abbiano 
riprodotto  dall'«Avanti!» qualche, brano 
d'una corrispondenza . firmata. Vincenzo 
Vacirca, dove questi si lagunava di es- 
sere stato sfrattato da Pola e quindi 
bandito dall'Austria per pressioni della 
«banda nazionalistica .iiberale».... sulla 
Polizia! : È 

Chi non sa, di quanti tonoscono i no- 
stri paesi, come frequenti vi sieno i ban- 
di dei regnicoli, e quante wolte la stam- 
pa liberale-nazionale i deputati libe- 
rali-nazionali abbiano protestato contro 
la facilità con la quale si mettono al con- 
fine i cittadini italiani? E chi non sa 
come sia, assurda, bambinesca, inconce- 
pibile, l'idea di una qualsiasi influenza 
di clementi liberali-nazionali sulle deci- 
sioni della polizia in materia politica? 
Tanto è assuda, bambinesca. e inconce- 
pibile che sarebbe bastato, se si potesse 
nemmeno imaginarlo, il più piccolo ten- 
tativo liberale-nazionale\in questo senso 
per costituire una specie d’usbergo al 
cittadino estero che avesse avuto la virtù 
di riuscir sgradito ai nazionalisti italiani 
di qui. © 3 RA 

Le pressioni liberali-nazionali sulla Po- 


Tizia sono una bella trovata del signor 
Vacirea; ma sono anehe una turpe insi- 
nuaziong; della: quale egli deve rispon- 
(Ate) dA 


Fuori dunque i nomi di cotesti nazio- 


malisti italiani che, hanno fatto pressio- 

ne sulla Polizia perchè bandisca un cit- 

tadino il Fuori le prove di cotesto 

complotto nazionalistico-polizieseo, in- 

(ventato « per l'ineredibile credulità di 

eugiohe nale del vicino Regni 
] a arà di 


tetico nazionalista che avrebbe saputo 
farsi servire dalla Polizia melle £ue an: 
tipatie politiche, o del signor :Vacirea 
che, fino a sue spiegazioni migliori, ati 
tacca i. nazionalisti che non.lo possono 
bandire, per non attaccare la Polizia ché 
l’ha bandito, 


a arts arata scacarece] 


Nella quarta ‘pagina: Parole e fatti 
slavi sulla convocazione della Dieta i 
striana, » Nella. quinta pagina: l'Appen- 
dice: «I bisognosi». 


£e migliorie al persenale subalterno 
del civico Nosocomio 


Come. a suo tempo abbiamo riferito, il 
personale subalterno dell’ Ospedale mag| 
giore aveva presentato al Comune, 2° 
mezzo della Carnera del lavoro, un me- 
moriale ‘col quale si chiedevano parecchie 
migliorie, che apparvero nella massima 
parte giustificate; Ora la Giunta munici: 
pale ha accolto quasi integralmente i pò 
stulati fatti valere nel’ memoriale. e. Ha 
deliberato \di concedere le migliorie se? 
guenti: ; iui 

I, Ai famigli-portantini, spazzini e al 
giardiniere, in, tutto 35 persone, vengono 
concessi cappotti corti d'inverno ed uose 
di pelle 9 famigli della disinfezione 
cappotti d'inverno corti e stivali a {rome 
bino ad 8 di loro, ed uose ad 1, nonchè 
vestaglie di protezione di tela a tutti. AL 
2 famigli che fungono da portieri ed al-; 
l'accendifanali cappotti d'inverno lun- 
ghi; a 2 di loro stivali .a trombino, uose 
aut. Ai 18 famigli. di cucina, oltre al 
calzoni in uso, uosesdi pelle, e tabarri da 
pioggia per i. 4 che fanne anche servizio 
esterno; zoccoli di legno per i due adibiti 
al lavaggio della cucina, camiciotti e her- 
retti di cotonina per tutti. Al famiglio 
della lavanderia si accorda un vesto 
cerato, trombini e zoccoli, ai servi anaîo- 
mici uose di pelle,-vestaglie e grempiai 
gommati. Ai servi di farmacia camiciotti 


di rigatino scuro. Al custode’ dei morti || 


vestaglie di tela, ai ‘matorassai vestaglie. 
di tela, alle lavahdaie vestaglie di tela, 
grembiali impermeabili e zoccoli. di. des 
gno. Alle puntatrici vestaglie di tela, aMe 
serventi di farmacia grembiali e vesta» 
glie di rigatino scuro, Alle 6 cucitrici ve- 
staglie di tela, Alle seryenii di cucino e 
dei medici vestaglie di rigatino e grem- 
biali bianchi. Alle donne addette alla pu- 
lizia dello stabilimento vestaglie di tela 
greggia e grembiuli di tigatino scuro, 
alla cuoca vestaglie di rigatino e.grem- 
biuli bianchi. A tuttii famigli compile- 
tati i tabarri da pioggia, interidendosi 
che i cappotti d’inyerno vengano forniti 
‘ogni terzo anno, gli stivali a trombipo e’ 
le uose ogni secondo anno. Le vestaglie,. 
i grembiuli, gli zoccoli e i camiciotti 
ranno inventariati ed i pezzi scarti.s 
ranno reintegrati. 

II, Al personale che, in casi di malattie 
sospette venisse isolato; è accordato un 
indennizzo giornaliero di cor. 4. In caso 
di decesso del personale per infeziona 
contagiosa, spetterà ai superstiti un prov- 
vedimento nei limiti segnati dalla Jegge 
sug infortuni. ; 

II, E' accordato ai materassai il ripo- 
so domenicale (riposo suppletorio). Si, au- 
menta di uno il numero dei materassal: 
IV. Una cabina dello stabilimento ‘ba- 
gni resta riservata ai famigli dalla 1/allo 
2 pom. AL 

V. Alla soprastante, ‘all’ assisterite di’ 


cucina: ed alla cuoca viene accordato iL 


vitto completo, secondo la dieta accorda» 
ia all'infermiere del patrorato; al cuge 

ed al' famiglio dispensiere la IV dieta 
Diù un quarto di vino a pranzo. e un 
quarto di vino a cena;. ai ‘famigli che 
fungono da guardia e sotto-guardia il 
caffè ed il pranzo, ai famigli di cucina il 
caffè alla mattina, ciò tutto fino alla re- 
golazione definitiva del dietariò. 

VI. Fu rimesso al fufuro direttore me- 
dico. di esternarsi - in ‘occasione della 
compilazione: del regolamento di lavoro 
per tutto il personale - sul' chiesto’ sopra- 
pagamento delle ore straordinarie e sul 
tigoso settimanale. chiesto. ‘dalle lavan- 
daie. para 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci' 
pervennero pio gruppo locale: F È 
Per onorare la memoria del sig, Emi- | 
lio Sturli,. dall'ing. Arturo Zifier cor. 15 


3 


dal. dott. Gino e Libera (Cosolo cor, 20;| 


Adele ed Emilio notaio Candellari, cu- 
‘gini dell’ estinto, cor. 20. (Comitato delle: 
signore). . ti À i 
Per. onorare la memoria del signori 
Ferdinando Welker, dall’ amico Giuseppe 
Obersnu cor. 10. Ù 16 ag 
Raccolte dai giovanetti Sergio, Marcel. 
lo e Pierin in una esposizione fatta ai-| 
V «Albergo Pirano» a Portorose, cor, 2.52, 
- Rifiutate dal compare Luca, a Fiesso, 
cor. 2.40. - Raccolte da una compagnia di 
buontemponi al. caffè. «Ai. Portici di 
Chiozza», cor. 7 (pro Ricreatorio). Da 
— Alla Direzione Adriatica . della Lega 
Nazionale pervennero:. cor. 3 dai signori 
| Basilisco, Cossaro e Lettich. ospitati dai 
(dott. Iug da S. Vincenti, e lire 20 dai vil- 
Jeggianti «triestini a Tricesimo. 
Soeletà degli studenti triestini. Ram: 
mentiamo che stasera alle 7.30 nella-sala' 
dell’Alpina delle Giulie si terrà l’assemr 


blea generale ordinaria della Società de-| 


gli studenti triestini. É 
La Federazione studentesca italiana 
approvata. il Ministero dell'interno a- 
vendo approvato gli statuti della proget. 
tata Federazione delle Società studente 
‘sche delle cinque provincie italiane, Ja 
costituzione della Federazione avyerrà il 
24 corr., con l'intervento dei delegati 
delle provincie sorelle. Moni! 
(Ih.re del Montenegro a Triesio, Da due 
giorni è ospite di Trieste il re Nicola del 
Montenegro, qui arrivato col suo yacht 
«Rumija», ormeggiato alla riva Carciotti, 
Il re fece ieri e ierlaltro, in automobile, 
parecchie escursioni per la città, a Bar- 
cola, a Basovizza e all’equile di Lipizza. 
Civico Liceo ferominile, L'inscrizione 
delle allieve al Liceo femminile si farà 
nei giorni 16, 17, 18 e 19 corr., dalle ore 
8 ant. ulle 12 mer. Per gli esami d'am/ 
missione, di riparazione e suppletori so» 
no fissati i giorni 20 e 21, Il 22 saranno 
tenuti gli esami d'ammissione al primo 
corso di perfezionamento e il 23 quelli 
di maturità magistrale della sessione di 
settembre. (Il ‘25. seguirà l’apertura del- 
l’anno scolastico ed il 26 comincierà l’i- 
struzione lare. N : 
| Par l'ammissione al I corso preparato- 
rio richiedesi, di regola, l'età di sei anni 
compiuti, Fanciulle che non abbiano an: 
cora compiuto il 6.0 anno di età possono 
essere accettate sotto quattro condizioni; 
1. che abbiano già compiuto il 5,0 anno 
di età; 2. che sieno mature di corpo e di 
mente svegliata; 3,.che con la loro am- 
missione non Venga sorpassato il massi 
mo legale delle fanciulle. stabilito. per 
ogni singolo corso; 4. ‘che vi sia'il pe 
messo dell’ autorità scolastica. Il punto 


|lbattestato dell’ ultimo semestre. 


17.9) 


nei loro studi, furono assegnate: una da 
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Ultimo quarto il 15. — Leva il sole alle 5.42. — Tramonta alle 6.19. — Oggi S. Maurilio. — Domani S. Sallustia. 


strettuale; la svegliatezza di mente dal 
direttore della scuola, 

Tanto le' allieve ché chiedono lam 
missione al primo corso. preparatorio 
quanto le altre che vengono-all’ inserizio- 


be perla prima volta, devono essere ac-|S 


compagnaté dai loro genitori, o da chi 
ne fa le veci, e presentare: 1. la fede di 
nascita; 2, (l'attestato di vaccinazione 0 
di rivaccinazione; 8. 1a dichiarazione me- 
dica - per le scolare che vengono da al- 
{ra scuola basta quella della Direzione - 
d'essere immuni da oftalmia; 4. e, se 
hanno .freguentato altra scuola pubblica, 


Quelle scolare che vengono da una 
‘scuola pubblica con lingua d’ istruzione; 
italiana (qualora di volta in yolta non 
venga disposto altrimenti) sono ammes- 
se; a) nel II e JII corso preparatorio sen- 
za esame alcuno; b) nel IV e Y dando 
l'esame di lingua tedesca; c) nel .IL cor: 
80 liceale dando l'esame nelle lingue itar 
Îliona, tedesca e francese; d) nel III corso 
liceale dando anche quelio di geografla; 

mei seguenti corsi liceali dopo un es 
ne di tutte le materie; f) l'ammissione 
il T corso liccale è condizionata per tut- 
te Te allieve indistintamente all'età di 11 
«amni compiuti o da compiersi entro! 
‘Vanno solare; e ad un esame di ammis- 
‘sione nella. religione, nella lingua italia- 
na e nella tedesca (entro i limiti pre: 
scritti per il V corso preparatorio), più 
nell’aritmetica. (limitato: alle quattro 0pe- 
razioni fondamentali cor numeri interi); 
le scolare che non hanno frequentato 
una scuola pubblica o con diritto di pub- 
blicità dovranno assoggettarsi: all'esame 
idivtutte le materie, dal quale, dipendorà 
la destinazione del corso in cui saranno 
ammesse, tenuto sempre conto anche del- 
'Petà. Quelle che hanno frequentato una 
Scuola con altra lingua d'insegnamento. 
devono inoltre dimostrare, ove se lo ri- 
tenga nece io, la perfetta conoscenza 
delia lingua italiana. Per. gli esami di 
ammissione.in a), b), c), d), f) non si paga 
tassa alcuna; per quelli in e) e g) si dor 
vrà pagare la tassa di cor. 20. ICI 

Hanno pur l'obbligo di annunciarsi nei 
giorni 16-19 settembre alla Direzione per 
‘essere regolarmente inscritte, rispettiva- 
hmente per pagare la tassa, anche Te allie- 
ve già appartenenti a questo Liceo e che 
intendono di proseguire ‘al corso supe. 
*fiore, inoltre quelle che superarono  l' e- 
same d'ammissione in luglio. 

Le allieve! che desiderano essere am- 
messe nel I corso di perfezionamento do- 
vranno comprovare l'idoneità fisica me- 
diante un attestato esteso da un medico 
d'ufficio. Aspiranti che non sono in pos: 
isso di tutti i sensi o hanno sensibili 
difetti negli organi vocali non saranno 
accettate. 

All atto dell'inscrizione le allieve dei 
cinque corsi preparatori dovranno pagare 
a tassa del primo. mese scolastico di 
‘otto corone, quelle dei corsi liceali di do- 
‘dici corone; più una corona per la d 
blioteca, Il pagamento dei. succes 
mesi dovrà essere effetiuato sempre il 15. 
‘d’ogni mese, 

L'apertura del corso d'economia do- 
mestica seguirà il 16 gitobre. La relativa 
inserizione dal 5-18 del detto mese, 

Sezione femminile dell'Accademia di 
commercio, Nei giorni 18 e 19 corr., dalle 
ore 9 alle 12 mer., si terrà alla Direzio- 
ne dell'Accademia (piazza Lipsia N. 2 
UI piano), il secondo periodo d'iscrizio 
ne per l' aiamissione al primo corso della 
Senola biennale femminile di commercio. 

scolare devono essere accompagnate 

padre o dal suo legale rappresentan- 
‘e portar seco la fede di nascita, l'ul-| 
fimo attestato scolastico, il certificato di 
‘yaccimazione' e il certificato medico com, 
provante l'immunità da oftalmia granu- 
losa. Tassa'd'inscrizione corone sei. L'e- 
same d'ammissione (lingua tedesca, arit- 
metica è ecografia) si dà il giorno 20, 
alle ore 8 ant. Le scolare che lianno as- 
solto il primo corso dovranno preseh- 
tarsi in Direzione il giorno 20 corr., dalle 
ore 9 alle 42 mer. \ 

“Borse di siudio dol Ranco Operaio, Le 
due borse di studio da conferirsi a figli 
di consortisti del Banco Operaio, che si 
recano fuori di Trieste per perfezionarsi 


cor. 600, in via di riconferma, ad uno] 
studente di ingegneria civile. che  fre- 
«quenta il R. Politecnico di Milano; una 
da cor. 600 ad una studentessa di filoso- 
ffa che frequenta 1 Università di Graz. 

i Inoltre, in considerazione degli ottimi 
attestati presentati, furono assegnati sus: 
:sidi straorditiavi; di cor,-200 ad uno stu: 
‘dente di geodesia che frequenta il Poli- 
'fecnico di Vienna, di cor, 300/ad uno stu- 
dente di legge che frequentetà 1 Univer- 


dente che frequenta il Politecnico di 
(Vienna. per tecnico d'assicurazione, di 
cor. 300 ad uno studente di ingegneria ci- 
vile che frequenterà il R. Politecnico di 
"Porino, di cor. 200 ad ‘una studentessa 
‘che frequenterà la Seuola magistrale di 
Gorizia; di cor. 200 ad uno studente di 
legge che frequenta, l’ Università di Graz, 
di cor. 200 ad una studentessa che fre- 
quenterà la Scuola magistrale di Gor: 

zia; di cor. 100 ad una studentessa che 
intende dedicarsi aglî studi commerciali. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

, Per onorare la memoria del signor E- 
‘milio Sturli, dai signori Maria. e dott. 
Romolo Liebman cor, 10,.a favore della 
Poliambulanza; dai signori Giacomo e 
Mary. Schilizzi cor, 20, a favore degli 
Amici dell'infanzia; dal dott. Oblath cor. 
10, dal dott. Angelo Luzzatto cor. 10, dal 
dott. Emilio Comisso cor. 20, a favore del 
ifondo vedove ed ‘orfani. della Camera 
-paedica. % ica 

Per onorare la memoria, del sig. Ilario 
Baxa, dal comm. Oscar Gentilomo e con- 
sorte cor. 30, a favore della Società degli 
amici dell'infanzia. 

Pet non'aver potuto intervenire al- 
lV’adunanza indetta in onore dell'ex-presi- 
dente -dell'Associazione mutua, fra impiegati 
rivati, ing. O. Perdich, .il sig. Fugenio 
Borri, elargi a favore del fondo vedove e 
orfani dell'Associazione stessa, cor. 5. 

—.Al fondo Refezione Scolastica israeli-! 
tica pervennero: dal dott. Alfredo Brunner 
gor. 10; dai sigri Amalia. e Renzo Pri 
ster. cor, 10... 

Le riserve dell'acquedotto d’Aurisina, 
Jersera alle 7, il serbatoio della zona alta 
‘conteneva m. e. 1300, quello della zona 
bassa 2300. 


La chiusura continua del Castello di 
Miramar ha suscitato alcune ossorvaz 
ni anche di un giornale di Graz, il quale 
si meraviglio che un luogo così ricercato 
dai forestieri e' così ricco di attrattive 


abbia non solo chiusa la porta deil'edifi-| I 


cio. ininterrottamente, ma di. tratto in 
tratto, con interruzioni di brevi giornate, 
cipcondato il parco da una metallica 
che vieta ai passeggeri la a la del 
lizia della maggior parte dei viali e dei 
più belli. Anche la. Federazione per il 
s.promovimento del concorso. di. forastierii 
ha interposto ripetute v i suoi uffici. 


i| di nascita; la 


primo, è ‘da. constatarsi. con la. fede 
i aturità del. s dali 
‘Rprotofisico. della, citt: din! 


enere maggiori larghezze d'accesso! 
al.parco di Miramar: nora wi 
soddisfacente. queste domande non eb; 


ro. Il giornale di Graz ricordava che la 
chiusura del parco costituiva a rigor di 
termini un'eccezione al contratto cun- 
chiuso quando fu costruito il Castello ‘di 
Miramar, contratto col quale il. Comune 
i assumeva la costruzione della strada 
era e i possessori del Castello a loro 
volta si obbligavano a lasciar in ogni 
tempo libero l'ingresso a tutto. il parco. 

Ma-a parte questa eonvenzione col. Co 
mune, il Castello ed il parco di Miramar, 


godendo di una fama romantica univer-|< 


sale, sono ricercati e visitati dalla massa 
più grossa dei forestieri che vengono a 
Trieste o passano per la città. Poichè la 
ma dei forestieri non è spinta da 
motivi di alta cultura, nè ha spirito a- 
datto a.gustare le antichità e le caratte- 
ristiche storiche dei. paesi che visita: 
è attratta piuttosto dalla «celebrità» 
d’un luogo o dalia bellezza d'un paesag- 
gio, tanto più vivamente quanto esso è 
congiunto al romanticismo delle memo- 
rie. E così la gran parte dei forestieri 
che sostano a Trieste non ha forse il pen- 
siero sponianeo di salire a S. Giusto, -di 
visitare Arco di Riccardo o i Musei: ma 
non uno certamente tralascia di andare 
a Miramar. FP quando ci arriva, due pas- 
si dopo l'ingresso una rete metallica lo 
costringe a deviare e a passar per le vie più 
pemote donde può e non può, se è 0 no 
concesso dalla spessezza del fagliame, go- 
dere il parco i Miramar da lontano, in 
miniatura panoramica, E? evidente che, 
se la voce dell'inaceessibilità di Miramar 
incomincia a diffondersi nel pubblico viag- 
giante, Trieste verrà a perdere una delle 
sue maggiori attrattive per i forestieri, 
prescindendo dalla privazione che ne 
Re i cittadini, i quali fin dai tempi 
dell'arciduca Massimiliano circolavano li- 
beramente nel parco. Tutto ciò dovrebbe 
indurre a ‘prendere qualche provvedimen- 
to per ammettere con maggior larghezza 
il pubblico al godimento almeno del par- 
"co meraviglioso, 


eee 


Le corse di oggi a Montebello 


Gggi! le scorse incominciano. all' 1.30, 
giacchè il numero dei cavalli inseritti e 
partecipanti ad-ogni singola corsa è tale 
che quasi tutte le corse doyranno essere 
divise in due batterie. a 

La prima corsa sarà quella per il pre- 
mio «Palmanova», cor. 2000, proya unica 
con. 43 inseritti. Di questi è quasi certis- 
simo «che oltre una ventina si presente, 
ranno alla partenza. Daio il record fatto 
domenica scorsa da-«Leda Silver», e Visto 
che ‘partirà allo stesso posto, riteniamo 
che questa, «Darnia» e un rappresentan= 
te.della scuderia Brunati dovrebbero 0C- 
cupare i primi posti. Nella seconda. bat- 
teria dovrebbero essere: primi all'arrivo 
«Ubaldo», «Rondone» ed «Etoile Kuser 

La seconda corsa, che sarà poi la £ 
za, è quella per il premio «Pola», per 
lettanti, prova univa da 2420 a 2560 metri 
con 1400 tor. di premi, un premio d'onore 
e medaglie donate dal (C. T. G. D. Dei 25 
inscritti almeno 12 saranno allo start. Fra 
i primi all'arrivo. ci dovrebbero essere 
«Diogenos», «Regent» e «Minnie Ho. 

Il premio «Rimini», vincere due prove 
da 1609 a 1729 metri, avendo 46 inscritti 
avrà almeno 20-24 partecipanti, in modo 
che anche questa corsa sarà scissa in idue 
batterie con 3500 cor. di premi. Nella pri- 
ma. batteria i meglio piazzati per i tre 
primi posti ci sembrano «Cavallotti»; «Ur 
baldov ;e «General Kuser»; nella secon- 
da «Baden», «Ocitoe. Kuser» ed «Epine 
Kuser». cia 

La corsa per il premio «Parigi», inter- 
nazionale», cor, 3500 di premi, vincere 
due prove, avià un plotone di almeno 
12 partenti. «Tockey», «Mistrel Wilkesp () 
«Baluardo» ci sembrano i meglio in corsa 
per occupare i primi posti. ; 

Dopo la seconda prova del premio «Ri- 
miniy e del premio «Parigi» si disputerà 
il premio «Pozsony» con Cor. 2500 di pre, 
mi, prova unica da 2420 a 2400 metri, con 
95. inscritti. Molto probabilmente anche 
questa corsa sarà divisa in due Datterie. 
Nella prima i meglio piazzati per pas- 
sare ‘primi! il traguardo. sono «Orlando», 
«Burano». e «Pirro». Nella seconda «Ca- 
ruso», Fiordaliso» e «Baden», Se si ren- 
deranno necessarie . si. disputeranno le 
terze prove dei premi «Rimini» e «Parigi» 
per quindi disputare la corsa eventuale 
per il premio «Barcola», prova unica da 
1700 e 1760 metri, con 21 inseritti, 


31 congresso della Cassa di protezione 
degli agenti al dettaglio 
La centralizzazione approvata 


Iersera alle. 9, nella sala Tersicore, fu 
ienuto 1 annunciato, congresso. generale 
otdinario della Cassa di protezione degli 


. 11 presidente, signor 


agenti al dettagli ; 
DEE attività sociale; richia- 


Perez, riferì sull 


| mandosi ell’azione intrapresa dalla Cas: 


sacontro l’Istituto pensioni e per la pro, 
mulgazione della legge. sull'orario di 
chiusura ed, apertura dei negozi, intra- 
presa che chbc l'effetto desiderato; sulla 
attività dell’ nificio di collocamento, sul- 
l'intervento in vertenze fra soci e princi. 
pali ecc, ecc. î 

Nessuno chiede di parlare, per cui la 
relazione si ritiene approvata. Il presi: 
dente rileva quindi che, malgrado fossero 
stati più volte chiamati a farlo, i revisori 
non si presentarono a rivedere i registri 
e le rispettive pezze di appoggio per la 
presentazione del bilancio all’ odierno 
congresso.. È 

L'assemblea delibera di sorpassare su 
questa formalità: e passa alla discussio- 
me del bilancio, sul quale ‘alcuni soci 
‘chiedono ed ‘ottengono schiarimenti. H 
resoconto è approvato. Si passa così al 
xuinto punto dell'ordine del giorno, in 
‘merito al quale il presidente rileva co- 
me la Cassa di protezione, nei suoi tre- 
dici anni di esistenza; abbia potuto gio- 
vare.agli interessi degli affiliati, ottenen, 
do prima il riposo domenicale assoluto, 
poi facendo il compromesso con i princi. 
pali ed infine agitando per un orario di 
‘apertura e chiusura stabilito per legge. 
Dichiara che la Direzione è persuasa che 
ormai l'organizzazione, come, tale, anche 
se fosse forte di numero come un tempo, 
mon potrebbe da sola fare un solo passo 
innanzi; poichè sinora si trattò di otte- 
nere miglioramenti morali; ma presente- 
«mente necessita una. azione forte. per a- 
vere anche miglioramenti economici, La 
Cassa di protezione, nel suo campo di 
azione, ebbe anche il sussidio per disoc- 
cupazione; ma, dato il canone di una co- 
rona mensile che i soci pagano, non sa- 
rebbe possibile per lungo tempo ancora 
continuare nell’ errata disposizione presa 
in altri tempi, poichè il capitale sociale 
dalle necessarie sovvenzioni per. disoccu- 
nazione, è stato iconsiderevolmente ridot- 
to e finirebbe indubbiamente col rimane. 
re completamente esaurito. Per queste ed 
altre considerazioni che il presidente-re- 
latore:fa sui benefici della centralizzazio- 
ne, in nome della Direzione egli propone 
che la Cassa di. protezione aderisca a 
contralizzarsi con il gruppo degli impie- 
gati e commessi I 

Aperta la discussîone, parlano alcuni 

D dichiarano contrari alla cen 

perchè la-Cassa. di pir 


nto istituita come organizzazione pro: 


ssionale locale verrebbe a perdere la 

ria. autonomia, sia perchè essa dor 
vrebbe dipendere dalle direttive dell 
centrale-di Vienna; quindi di persone che 
non possono sentire gli interessi nostri 
sia perchè parecchi soci della Cassa 
protezione, piuttosto che aderire alla cel 
tralizzazione, rassegnerebbero le dimui8à 
sioni. Osservano ancora che all assenl? 
blea odierna sono intervenuti 5010-48 
soci, sicchè è doveroso supporre che & 
assenti. sieno contrari alla centrali: 
zazione. 4 

Il presidente controsserva che la auto 
nomia del patrimonio presente della Cas È 
sa sarebbe conservata, poichè yerrebbè 
amministrato a parte e rimarrebbe sem 
pre a disposizione degli agenti al det 
glio centralizzati, che potranno dispot® 
in caso di sovvenzioni sino al suo esal 
rimento, Inoltre, la Cassa avrebbe UN 
proporzionale rappresentanza nella dire. 
zione del gruppo centralizzato. Egli noB 
ritiene che gli assenti sieno contrari alla. 
centralizzazione, ‘poichè se lo fossel9 
stati, sarebbero venuti a votare cont! | 
Comunque, è sempre convinto della N 
cessità della centralizzazione, poichè, 597 
condo la direzione, è questo l’unico me 
zo di poter con riuscita tutelare gli 4 
teressi della casta ed impegnare seria 
mente la Jotta con i principali. to 

Sono invitati dalla direzione al com 
gresso anehe alcuni delegati del GrupP9 
degli impiegati e commessi di commelf 
cio, i quali «forniscono schiarimenti 1 
merito al funzionamento della centrali! 
zazione. Dopo una discussione di olt 
un'ora e mezzo, la proposta direzional? 
di centralizzare la Cassa di protez AT 
messa a voti, ottiene 34 voti pro e 107 
contrari. Il presidente fornisce, quina” 
gi presenti alcuni schiarimenti sulla tra (i 
formazione della società in seguito all& 
proposta votata; e quindi il congresso È 
SciogHe, verso la mezzanotte. 


fe 


L'adunanza del lavoranti barbier!. Tori 
sera, alle 9, nella sala della Fratellanz® 
Artigiana, si tenne la preapnuneiata a 
dunanza della Cassa di protezione ira lèa 
voranti parrucchieri, Presiedeva il scegli 
tario Eugenio Celentano, e da relato 
fungeva il presidente Giovanni Brae 
il quale spiegò il momento critico che I 
traversa ‘la casta, determinato - eg! 
dice - dalla malvagità e dalla prepotent4 
di qualche. citrulle della Cassa padrona & 
le che violò i patti concordemente stabl* A 
liti dall'intera classe per il riposo settir 
anale. Occorre rispondere con slanci? 
all'appello che l'organizzazione rivolg! 

a tutti i compagni per conquistare 1'U 

fitio di collocamento, per far rispetta? 
gli orari stabiliti dallo stesso Consorzi 
e per «conquistare il riposo settimanale: 

Corradini seritica 1 attuale moviment0 
suscitando rumori e battibecchi, e finis 
con l'abhandonare la sala. 1 

Ti relatore presenta quindi i seguenti. 
ordini del giorno, che vennero approvati 
all'unanimità: 

«La classe dei lavoranti barbieri dà: ill 
carico ‘alla Direzione della Cassa di pro 
tezione assieme alla nuova Giunta degl 
nenti di promuovere una vastissima a. 
zione presso le autorità competenti, p 
so i deputati della Regione, presso il Cor 
sorzio e la stampa per otienere la chiusli 
Ta settimanale dei saloni», 

«La classe dei lavoranti barbieri radi 
natasi la sera di martedì 12 settembre 19 
nella‘ sala della Fratellanza” artigiani 
constatando la continua violazione degli 
orari d'apertura e ch si 
parte dei proprieta 
concordato stipulato i eno al Consorz 
fra barbieri e parrucchieri‘ d. d. 11 ottobit 
1810, protesta. contro i pronvietari dei Si 
loni che non osservano: il suaccennato CONA 
cordato, biasima il loro contegno e non 424 
sume nessuna responsabilità per le con 


ser 


nuiado la violazione. deglit orari d'ape 
ta; incarica la Giunta, degli attinenti. 
sollecitare presso le autorità competenti È 
convalidazione del contratto di lavoro LI 
scritto dallo Statuto” della Giunta par..° 
lettera £, rispettivamente dal par. 114 Dr. 
della logge d. ‘d. 5 febb, 1907, e app vale } 
ad unanimità nell'adunanza consorzia 
di d. 10 ottobre 1910». 

«La classe dei lavoranti barbieri menti? 
constata, che non è istituito ancora LU 
cio di collocamento consorziale approy® di 
in seno all'adunanza del Consorzio d, d. ti 
ottobre 11910, considerato. che i lavora 
barbieri ritengono l'Ufficio di mediazion® 
del lavoro per uno:dei principali posti ni 
ti, perchè come è oggi assunia la mu 

‘opera, i lavoranti per trovare occmpazie 
ne devono umiliarsi dinanzi un mediato!? 
stipendiato, protesta contro lAssociazion 
di m. s. fra parrucchieri che rieleggend? 
la.commissione di sorveglianza per il in} 
diatore sociale, diede rpova d’infischia? 
del concordato stipulato in seno al Consel” 
zio, mantenendo un Ufficio di. collocame!” 
to-trappola, dove il favoritismo regna. so 
vrano, raccomanda alla classe dei lavorali 
ti. barbieri di rifiutarsi, .se chiamati, È 
far parte della Commissione per la TODI 
îna dell'antiquato statuto, e dà incari@ 
alla Giunta degli attinenti di esplie jo 
tutta (la sua attività in seno al Consor&, 
e. dinnanzi: all’auterità industriale D 5 
conquistare l’Ufficio di collocamento cole 
sorziale previsto dalla legge del 15 f Ho) 
Dbraio 1907, e dello stetuto del consorzit 
par. di». «000 

Dopo ‘di che l'adunanza fu dichiaro! 
chiusa. i 


Nuovo sodalizio. La Luogotenenza DAG 
preso a notizia gli statuti della neo-ert 
genda «Unione fra gli addetti ad albe” 
ghi, restaurants, trattorie, osterie e0% 
con la sede a Trieste, 


Monte di pietà, Il Monte di pietà porri 
domani in vendita gli oggetti prezioii 
della gestione N. 128 assunti nel mese 
decembre. a biglietto rosso, e prece! 
mente dal N, 181200 al N. 183500. i 

Movimento doi pegni al Monte di pietà 

durante l'agosto, La restanza nei ma 
zini del Monte ‘alla fine del mese di 
glio fu di pegni 203954, con una soyvet 
zione di ‘cor. 3.459.958.60. Assunti a Pes) 
nel mese di agosto 1911. preziosi N. 25. n 
con la sovvenzione di cor. 659.615.20, 10 
preziosi N. R2,421-con la sovvenzione? ‘© 
cor; 109.837,60; assieme partite 48,081 008° 
la sovvenzione di cor. 775.452.80, Pegl! 
usciti nel mese suddetto: per redenzi® ni 
preziosi N. 15,313 con cor. 347.527,90; DÎ 
preziosi N. 15.322 con cor. 66.038.20; as5 
me partite N. 30.685 con cor. 413: 
Per rinnovazioni; preziosi N. 8.102.005 
cor. 237.504.60, non preziosi N. 4.640 cia 
cor, 30.075,80; assieme ‘partite N. 127% 
con cor. 267.580,40, Per vendita; prezi0. 
N. 407 con cor, 6,859, non preziosi N..%%) 
con cor. 1.478.60; assieme partite N. 1 
con cor, 8,337.60, 


‘più N. 5069 con. cor. 82.732.40 in più; 


denti in più N. 3467 con cor. 34.520.104 Mi 
più; rinnovati in più N, 1805 con © 
48.554,80 .în più; vendite in meno. N. Zig (fa, 
con cor, 3.629,80 in meno, Rimasti Py 
conto dello stimatore iu più pegni db 
con la sovyenzione in più di cor, dee 
La rimanenza quindi del mese 00%" 
spondente dell'anno decorso risult 
più pegni 3941 con la sovvenzione Dì 
‘giore di cor. 80.241.220. ; Ù 


si Qt, 
o 


stri; (0 
a db 
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3190 con la sovvenzione di corone 
1:00, non preziosi N. 5.288 con la sov. 
tone di cor. 18.301; assieme partite 
78 con la sovvenzione di corone 
too. Pegni usciti nel mese suddetto: 
osi N. 994 con la sovvenzione di 
(12.426.80, non preziosi N. 1.750 con la 
zione di cor. 6.015.20; assieme par- 
&I44 con la sovvenzione di cor. 18.442, 
Confronto col mese corrispondente 
ino decorso risultarono pegni: as- 
Min più 2755 con la sovvenzione di 
Ù 14.394.40, redenti in più 2058 con la 
@hzione di cor. 13.615.20. 
tcerazione, D’ordine della Procura 
lato, che trovò di desistere dal pro- 
Rio in loro confronto, sono stati 
i; In libertà ierlaltro i 34 giovani che 
b Orità riteneva si fossero costituiti in 
NO di volontari per aiutare il moto in, 
Zonale albanese. Erano stati arre- 
Parte il 2 agosto e parte i giorni 
guenti, 


Îî caso sospetto a bordo di un piro- 


"AN An porto, Ieri verso il mezzodì due 


Li Catanesi, che fino a ieri l’altro 
(to lavorato nello Stabilimento di 
vazione «Ampeléa», di Rovigno, si 
ipo a bordo del lloydiano «Bruenn» 
idea di partire per Corfù. Dopo cir. 


ora che i due erano a bordo, uno 
Blit 


ii rimoni, nascite e ‘mortalità, Nella 
ne ana dal 3 al 9 corr. nel nostro Co- 
SÌ ebbe il seguente movimento de- 


" vivi: 123, cioè 70 maschi e 53 fem- 
ip dei quali 24 illegittimi; 

FRE 117, cioè 64 maschi e 53 femmi- 

: # quali 46 inferiori ad un anno; 17 

0 a 5 anni; 1 dai 5 ai 10; 2 dai 15 

è 8 dai 20 ai 30; 6 dai 30 ai 40; 17 dai 

5 17 dai 60 agli 80; 3 oltre gli 80 


Ii 
îi 117 decessi di questa settimana 17 
determinati da tubercolosi polmo- 
î da tubercolosi delle meningi; 1 da 
gelosi d’altri organi; 2 da tifo; 1 da 
Wlte; 5 da carcinomi; 1.da meningite: 
Congestione cerebrale; 1 da malattie 


È le del cuore; 1 da bronchite acu- 
ti È ° bronchite cronica; 3 da pneumo- 


da altre malattie degli organi re- 
Sori; 21 da gastro enterite infantile; 
Nefrite; 17 da debolezza congenita; 
Marasmo senile; 25 da altre malat: 

da cause accidentali e 3 da sui- 


a fabbricatrice d'angeli 


€ qualcos'altro. nelle bare di 
sconosciuti! 


Mattina, uno dei nostri redattori 
\\ Occasione di parlare con il com- 


I 


dl pito dott. Modrich, il quale, ‘come ri- 


mo ieri, si occupò e condusse a 
ti risultati l'inchiesta. fatta contro 
atrice Anna Baich, autrice di pa- 
|} Procurati aborti. o 
\\\ssai poche volte - disse il funzio- 
> Sono avvenuti, in centri anche 
[p'ori di Trieste, operazioni del gene- 
j tosì Vasta scala: ed è dalipareechi 
Che la Baich esercitava la sua, triste 
isclone ed a nessuno riuscirà mai di 
fre il numero dei delitti da-lei com- 
‘ Noi abbiamo già inviato tutto il 
6 d’accusa al giudice istruttore, 
© spetta il compito di completare 
ni, 
SÌ sa chi siano state quelle che 
alla Baich? 


di 
PE 
Sero 
Rorse Sì; ma, soltanto questo \posso 


SA ritiene ‘che i feti trovati tempo 
wi ad Opicina e nella chiesa di 
Incenzo de’ Paoli vi siano stati de- 
alla Baich. 


0laverini nelle bare dei defunti. 


Sedatosi dal funzionario, il nostro 
Ore continuò l’inchiesta per conto 
enne a sapere altri particolari in- 

h ì. Dicemmo ieri che la donna ta- 
di feti a pezzi e poi o lî gettava nel- 
Na, o in pasto ai gatti, oppure si 
fa a seppellirii al cimitero di San: 
‘ Ma il fare tutte le volte la strada 
Iteri doveva. essere alquanto sec- 
Der l’ingegnosa e operosa donnetta 
Astuzia finissima, talvolta ricorre- 

h ic ltri espedienti. Eccone uno, ad 
lx che dimostra chiaramente tutta 
astuzia. Da qualche tempo la cap- 

î mortuaria del civico Ospedale ve- 
I CTuentata con una certa assiduità 


anza, 
Pi 


anava non ‘senza prima però es- 
i '&imocchiata dinanzi. all'altarino 
uova di faccia alla porta mag- 
hi era la misteriosa donna? Non 
‘issibile che fosse parente di tutti 
tti Dunque? La, stranezza. della 
api con J'incuriosire il custode del- 
Nella, il quale, fermatala un gior- 
dn terrogò. 
ento de strano! - rispose ‘con 
“lone. la signora nero-vestita, - 
csì per devozion. So che tutti i 
le vien messi sul tavolazzo no iga 
i sto. mondo; nissun-che ghe porti 
Uri © flori e che dighi una preghiera 
: ta gio della loro povera anima. Mi 
lio assai ne la mia esistenza e 
Brando conforto de far qualcos- 
2 povareti.... 
todo trovò verosimile la risposta 
 ISleriosa signora; e di lei non si 
\ sol: oltre. Qualche, giorno dopo, 
Mo p.evato casualmente ; il famoso 
1 fiori che.la pietosa signora a- 
Soposto sui piedi di un morto, vi 
Kos, Di un involto contenente un feto. 
0) ece un certo chiasso e da quel 
{donna non si presentò più. Ora 
Ni ito con certezza che la buona, 
che signora non era altro che la 
hi era a giorno di tali. lugubri 
dI ora, citato come testimonio, 
le (tto ‘alla polizia. Quante volte 
Nils Si recò alla cappella col lugubre 
Nascosto sotto i fiori? 


È Sulla tomba della madre, 
singlamo ai seppellimenti in cimite- 
a esta assodò che la donna sot- 


man Ieti presso la tomba della pro- 
‘dre, Ella si inginocchiava devo- 


Ù 


tamente presso il giardinetto che cinconda 
la lapide ricordante ai passanti il nome 
della sua genitrice e, dopo aver mormo- 
rata sommessamente qualche preghiera, 
scavava in fretta e furia un po' di terra, 
deponeva nel buco il suo... pacco e poi 
ricopriva tutto con la massima cura. Chi 
per caso, l'avesse vista, avrebbe supposto 
che la Baich fosse stata intenta a rior- 
dinare i fiori del giardinetto levandovi le 
erbe maligne. Ma un giorno che la Baich 
si era recata presso la tomba della ma- 
Are per la solita operazione di seppelli- 
mento, si accorse con terrore che una 
donna accovacciata dietro un cespuglio 
sorvegliava tutte le sue mosse e, siccome 
aveva già aperto il buco, invece di de- 
porre il fardello che in quel giorno aveva 
portato seco, levò dalla terra anche, quel- 
lo depostovi in antecedenza e si allonta- 
nò lestamente. Alcuni giorni dopo i due 
involti furono trovati in un canale, nei 
pressi dei cimiteri, 
E se ne vantaval 


Una delle donnette interrogate alla po- 
lizia disse fra altro che la Baich non si 
dava gran cura di nascondere le sue mal- 
vagie pratiche e che, anzi, parlando con 
persone di certa confidenza, se ne van- 
tava, dicendo: «Ghe ne go fati andar 
a l’altro mondo mi! Tanti infelici de 
meno!» 


oc: 


Per dispiaceri di cuore 
Tentato suicidio 


Maria D., di 18 anni, abitante in via 
dell’Asilo, causa dispiaceri dii cuore at 
tentò ieri ai suoi giorni. Trangugiata una 
certa quantità di acido acetico, si gettò 
sul letto e attese la morte. Ma il dolore 
fn più terribile del suo proposito. Comin- 
ciò a gridare; e i famigliari accorsi chia. 
marono la Guardia medica. Dopo che il 
dottore ebbe praticato alla D. il lavacro 
dello stomaco, Visto il caso piuttosto gra- 
ve, ne ordiinò il trasporto col carro am- 
bulanza all'Ospedale, dove fu accolta nel- 
la decima divisione, 


nil BEL CAPORALE“ 
nVoio che te me sposi o te mazzo“ 


L'altra sera verso le 7, nei pressi della 
Caserma. grande s'aggirava una ragazza 
sui vent'anni, belloccia anzichenò, all’ap. 
parenza domestica. Appariva molto in- 
quieta e, tutte le volte che passeggiando 
si trovava dinanzi alla porta principale 
della Caserma, vi spingeva lo sguardo 
nell'interno, come se stesse cercando 
qualcuno. Dopo circa mezz'ora, la donna, 
visto uscire dalla Caserma un caporal 
maggiore, lo avvicinò di scatto e lo inve- 
stì con una caterva di parole. ‘ 

— Te devi sposarme, te capissi! Te me 
ga promesso e voio che te mantegni la 
parola. No xe per mi, ma per la nostra 
‘creatura! No voio che i lo ciami ba- 
stando! < 

Il militare, tale Michele Droc, apparte- 
nente al 97.0 reggimento di fanteria, ten. | 
tò di calmare la giovane; ma questa non; 
lo lasciava parlare e, infuriatasi mag- 
giormente, si diede a gridare: «Se no te 
me sposi, te mazzo ti e anca la crea-! 
tura D. 

Il Droc, riuscito a liberarsi dall’aman- 
te, si recò a denunciarla alla polizia, do- 
ve disse che la ragazza si chiamava Gina| 
Vittori, di. 20 anni, e faceva la domestica | 
presso una famiglia abitante in via Giu- 
stinelli N. 1. 

Teri mattina la Vittori fu citata in po- 
lizia. Il commissario tentò dii farle capire 
che, data l'attuale posizione del Droc, 
era impossibile che potesse venire spo- 
sata da lui; ma la giovane non volle u- 
‘dir ragionamenti e tornò a dire che a- 
vrebbe ammazzato tanto l'amante quan-; 
to il frutto dei loro amori. Il commissa- 
rio allora Ja dichiarò in arresto e la fece! 
condurre in prigione. I 


| povero ragazzo fu accompagnato 


circa otto mila metri quadrati. Dopo cir- 
ca due ore di lavoro, il fuoco fu spento. 

* Pochi minuti dopo le 3 pom. veniva 
telefonato all’appostamento dei vigili che 
un grave incendio era scoppiato in un 
bosco sotto Nabresina presso la linea fer- 
roviaria. Accorsi, i vigili trovarono che 
il fuoco, che si era esteso a circa mille 
metri quadrati di bosco distruggendo fo- 
glie secche e cespugli, era già stato spen- 
to dai. vigili ausiliari di Prosecco e da 
alcuni terrazzani. È 

* Alle 9 e mezzo di iersera, poi, i vi- 
gili furono chiamati di tutta urgenza in 
via del Ponte, dove, al primo piano della 
casa N. 6, abitato dal sig. Francesco Gu- 
scovich, si era manifestato un grave in- 
cendio. Accorse il ten. Bugliovaz con due 
carri; ma si trattava di poca cosa. Si era 
rovesciata una lampada a petrolio, pro- 
ducendo. una grande. fiammata. Il fuoco 
era già stato spento dai famigliari. 

* Alle 10 e un quarto fu telefonato ai 
Vigili per un incendio manifestatosi in 
via Galileo Galilei N. 2, nei fondi della 
Società A. G. Trasporti, Per causa ignota 
il fuoco si era appreso ad un mucchio di 
legna. L'incendio fu spento in breve. 

Chiudete bene i rubinetti del gas! La 
famiglia Viezzoli, abitante al quarto pia. 
no della casa al N. 11 della via dello 
Squero nuovo, ha quale subinquilino 
l'impiegato Giovanni Ald, di 25 anni, Ier- 
mattina egli non si alzò alla sua solita 
ora per andare all'ufficio; e la signora 
Viiezzoli, impressionata, verso le 9 si recò 
a bussare alla sua porta, Non ricevendo 
risposta, entrò nella stanza. L’Ald gia- 
ceva sul letto, senza dar segno di vita; 
e un forte odore di gas illuminante si 
spandeva per la stanza. La signora, 8- 
perte completamente porte e finestre, fe- 
ce chiamare la Guardia medica, e il dot- 
tore accorso, dopo brevi cure, mise il si- 
gnor Ald fuori di ogni pericolo. 

Inavvertitamente era stato lasciato a- 
perto alla sera prima il rubinetto del 
gas e, se non si ha a registrare disgrazia 
maggiore, lo si deve al fatto che la stan- 
za è molto spaziosa e la porta non era 
completamente chiusa. 

Durante il lavoro. Il bracciante Miche- 
le Curet, di 32 anni, da Log (San Giu- 
seppe) e occupato presso l'impresa per 
la costruzione della nuova sede della So. 


cietà Adriatica, stava ieri mattina verso; 


le 11 e mezzo attendendo al suo lavoro, 
fuori dello steccato, sulla via S. Caterina. 
Improvvisamente uscì dal recinto un 
carro, carico di materiale di sterro, che, 
causa uno scarto dei cavalli, die’ di cozzo 
nello steccato; facendolo cadere a terra. 
Il Curet ne rimase travolto; ma per sua 
fortuna, quando fu liberato dalla critica 


| posizione, si trovò che aveva riportato 


solo leggere lesioni, che gli vennero me- 


| dicate dal dottore della Stazione centrale 


di soccorso. 

Ricorsero anche alla Guardia medica: 
Amadio Ferluga, di 20 anni, giornaliero, 
abitante in via dkllo Scoglio N. 214, per 
una ferita di taglio all'avambraccio de- 
stro; Carlo Zoch, di 26 anni, bracciante, 
abitante in Longera 182, per una ferita 
lacero contusa alla mano sinistra. 

L'operaio Raffaele Klautz, di 29 anni, 
abitante in via della Cancellemia N. 120, 
ieri, lavorando al «Linoleum», fu colpito 
al piede destro da un rotolo di «linoleum» 
rovesciatosi e riportò una. ferita lacero- 
contusa. Alla filiale dell’«Igea», dove ri- 
corse, ottenne le icure del caso e poi fu 
accompagnato alla propria abitazione. 

Ricorse pure all'«Igea»: Giovanni Co- 
glievina, di 33 anni, modellista; abitante 
in via del Lloyd N. 22, per una ferita di 
taglîo alla mano sinistra. 

Ragazzo atterrato da una vettura. Una 
vettura pubblica che procedeva a corsa 
Veloce investì ed atterrò ieri il ragazzo 
di 14 anni, Mario Tuctan, abitante in via 
dei Verzieri N. 29, il quale riportò una 
ferita lacera al dorso del piede sinistro 
ed altra consimile lesione al FIARETIOT 
alla 


| «Igea» ove ottenne le cure di cui abbi- 


Morti improvvise. Iermattina, alle 12 
circa, il dottore della Guardia medica 
veniva richiesto dell’opera sua al N, 8 di 
via della Ghiaccera, per l'agente teatrale 
Giovanni Onciach, conosciuto col pseu-; 
denimo di «Medea», di 35 anni, il quale 


i era stato preso da improvviso malore, Il: 


medico si recò subito sul posto; ma al 
suo, arrivo, il Medea era già spirato. Il 


| Medea era molto noto specialmente negli | 


ambienti del «Variété» e del «café-chan. | 
tant». Aveva fatto il filodrammatico, ili 
lottatore, il marcchiettista; e da ultimo 
S'occupava d’organizzare piccoli spetta-: 
coli e fare da intermediario in piccole 
scritture. I suoi funerali si faranno oggi! 
alle 4 pom. 

%* Ieri mattina poco dopo le 5, fu tele- 
fonato alla Guardia medica per il pronto 
invio di un dottore al secondo piano del- 
la casa al N. 11 di via Valdirivo. Il dot-| 
tore accorso trovò che l’opera sua cera va- 
na. La casalinga Antonia Petrich, di 65 
anni, colta da improvviso malore, aveva; 
già esalato l’ultimo respiro. 

A proposito dell’accidente automobili. | 
stico avvenuto l'altra notte sul ponte di 
Sagrado, apprendiamo che tanto il sig. 
Odo Valerio e la sua fidanzata signorina| 
Regina Foschiatti che si trovava con lui| 
nell’ automobile, quanto lo «chauffeur» 
Giovanelli, stanno meglio e s’avviano al 
completo nistabilimento. 

La giornata dei vigili. Ieri mattina 
alle 5.30, l’appostamento principale dei 
Vigili fu avvisato che un grave incendio 
era scoppiato nella... casa da tè al N. 6 
di via dei Capitelli. Accorse tosto il car- 
ro-automobile con quattro treni, al co- 
mando del cap. Chaudoin. Il fuoco, scop- 
piato per causa ignota nella soffitta della 
‘casa, andava allargando, mettendo in pe- 
ricolo- le: case attigue. Furono messi in 
funzione tre idranti, dei quali due furo-| 
no diretti sui tetti delle case circonvi* 
cine, L'opera di estinzione fu ostacolata 
dal fatto ‘che le inquiline della casa, 
mentre al grido «al fuoco» erano fuggite 
spaventate sulla via, all'arrivo dei vigili 
erano rientrate nelle loro stanze per cer- 
care di prendere le. loro robe. Dopo circa 
tre ore l'incendio fu spento. Andarono 
distrutti circa 40. metri quadrati del tetto, 
e quanto si.trovava nella, soffitta: mobili 
di vario genere e cianfrusaglie della più 
diversa specie. Poichè l’acqua gettata sul 
tetto penetrò nei sottostanti quartieri, si 
fa ascendere il danno a circa 10 mila co- 
rone. Sul luogo si recò una commissione 
municipale. 

* Alle 7 e mezza i vigili, al comando 
del ten. Uxa, con un carro, si recarono 
in via Alfieri N. 8, dove una fiamma del 
gas aveva appreso il fuoco al soffitto 
di una stanza dell'ultimo piano. Il fuoco 
sì era esteso per circa otto metri qua- 
drati. In mezza ora l’incendietto fu spen- 
to. Danno: circa quattrocento corone as- 
sicurate. 

* All'1 ed un quarto pom. veniva av: 
visato l’appostamento principale che nei 
pressi del Cacciatore, sulla strada di Roz- 
zol, per causa ignota, era. scoppiato un 
incendio in ùn bosco .di proprietà E. 
‘Cioch. Accorsi i vigili col ten. Bugliovaz 
si constatò che ardevano delle foglie sec- 
che e dei cespugli su una estensione di 


sognava. 
Ustioni e scottature. Giovanni Milovaz, 
di 23 anni, guardia di finanza, abitante 
a San Sabba, ricorse ieri alla Guardi 
medica per farsi curare alcune ustioni’ 
di primo e secondo grado che aveva ri- 


portato alla fronte, al naso ed alle guan-! 


cie. Al dottore che Io medicava disse che 
si era prodotto quelle ferite versando 
dello spirito in una spiriticra accesa. 

— E dire.. egli diisse - che mi ero av- 
vicinato più che potevo alla spiritiera 
per stare attento a versare lo spirito al 
dovuto posto! 

* Giovanni Cumar, di 19 anni, fondi- 


{ tore; abitante in via dei Piccardi N. 20, 


versando ieri .dello stagno bollente, fu 
i colpito alla faccia da uno spruzzo del 
| metallo e riportò ustioni di primo e se- 
condo grado alla fronte edi alle palpebre. 

* Carlo Rubieri, di 47 anni, calzolaio, 
abitante in Cologna 174, versando ieri 
dell'acqua bollente, riportò alcune scot- 
tature di primo e secondo grado alla ma- 
no destra. 

Ricorsero per le cure opportune alla 
Guardia medica. b 

Giù da quattro metri. . La caduta di 
una piccina. La ragazzina Palmira Dor- 
nani, di 7 anni, abitante in via Filippo 
Zamboni N. 2, ieri, mentre si trastullava 
con alcune sue costanee sulla via S. Vito, 
salì su un muricciolo e, perso l’equili- 
brio, cadde nel sottostante prato dall’al. 
tezza di quattro metri. Gli accorsi prodi- 
garono alla piccola Palmira le prime cu. 
re, facendo poi telefonare alla Guardia 
medica. Il dottore accorso col carro am- 
bulanza riscontrò alla piccina una ferita 
lacero-contusa. all’ occipite con probabile 
commozione cerebrale, e, visto il caso 
grave, la fece trasportare all’ Ospedale, 
dove fu accolta nella decima divisione, 

Colpito da un sasso. Il ragazzetto Re- 
nato Paulisich, di 5 anni, abitante in 
Chiarbola superiore N, 38, mentre ieri 
mattina verso le 11 stava giocando nei 
pressi della sua abitazione, fu colpito da 
un sasso, lanciato da un altro ragazzo, 
e riportò una ferita lacero-contusa al ca_ 
po. Accompagnato alla filiale dell’«Igea», 
ottenne le cure necessarie. 

Dito fratturato. Il calderaio Domenico 
Rizzi, di 41 anni, abitante a Muggia e oc- 
cupato presso l’Arsenale del Lloyd, nel 
mentre ieri mattina stava scalpellando 
un pezzo di ferro, dleviò con la mano e, 
anzichè lo scalpello, colpì col martello vil 
suo anulare sinistro; riportando una fe-. 
rita con frattura dell'osso. Ricevute le 
prime cure all’infermeria dello Stabili- 
«mento, fu poi accompagnato, con una 
vettura, all'Ospedale, dove fu accolto nel- 
la quarta divisione. E 

Carri e carrozze che travolgono. Dome- 
nico Tessari, dì 50 anni, carradore, abi: 
tante in Gretta N. 75, fu ieri travolto da 
un carro e, nella caduta, riportò due fe- 
rite lacere-contuse alla guancia sinistra 
ed un ematoma presso l'occhio sinistro. 

Lo scolaro Alberto Scarcello, di 9 anni, 
abitante in Rozzol, fu travolto da. una 
vettura e riportò una frattura al piede 
sinistro. 

Ricorsero per le cure opportune alla 
Guardia medica. È 


Nel Salone 


I calcio di un cavallo, Giuseppe Desa- 
bata, di 74 anni, cocchiere, abitante in 
via dei Piccardi N. 8i, nel mentre ieri 
attaccava un cavallo, ne fu colpito con 
un calcio e riportò un forte ematoma al- 
la parte sinistra della fronte. 


Lesioni accidentali. Ricorseto all'«I 
gea: Leo Corbato, d'anni 14, abitante al- 
la Salita Promontorio 23, per contusione 
all’orlite destro; Zamaria Gasparo, d'an- 
ni 24, abitante in Androna di Riborgo 1, 
per contusione a] cubito destro; Anniba- 
le Belan, d'anni 84, abitante in via S.ta 
Maria Maggiore N, 1,per ferita lacera al 
crure destro; Antonio Radivo, di anni 53, 
abitante in Via Filippo Zamboni 1, per 
ferita di iaglio alla pianta del piede 
destro, 


.X_ Carlo Sciuca, di 18 anni, vetraio, a- 
bitante a Scorcola 121, per una ferita la- 
cera al palmo della mano destra. 

Cadute. Il piccino Gastone Ridi, fi 7 
anni, abitante in via dello Scoglio N.-48, 
cadde ieri nei pressi della sua abitazione 
e riportò una ferita lacera alla .regione 
temporale sinistra. Ricorse alla Guardia 
medica, 


. Ernesto Tursich, di 11 anni, abitante 
în via del Lloyd! N. 22, mentre ieri gio- 
cava nei pressi della. sua abitazione, fu 
atterrato da un ciclista e nella caduta 
tiportò una ferita lacera al sopracciglio 
sinistro. Ricorse per le cure opportune 
alla filiale dell’«Igea». 


Corrispondenza aporia, Lettore.  Bar- 
tolomeo Fanfulla da, Lodi fu uno dei 13 
campioni italiani che il 13 febbraio 1503 
nel fondo di S. Elia tra Cendria e Corato 
vinsero, combattendo in campo chiuso 13 
campioni francesi, (la disfida di Barletta). 
— Impiegato F. N. Pola. Se il rapporto di 
servizio dura già da. cinque anni il per- 
messo è di due-settimame. — Padre impen- 
sierito. Volontari. d'un anno di veterinaria 
devono provare la continuazione dei loro 
studi annualmente, al più tardi fino alla 
fine di dicembre. — Madre infelice. 1) 
Faccia risultare nell'istanza tutte le tristi 
condizioni della Sua famiglia, 2) L'istanza 
per l'esenzione dal servizio militare per ri- 
guardi di famiglia si presenta all'autorità 
politica distrettuale (qui il Consiglierato) il 
quale la rimette poi con proposte al Co- 
mando distrettuale di completamento, Se, 
! com'Elia. teme, il Comando distrettuale 
| s'opponesse la decisione spetterebbe alla 
Luogotenenza, di concerto col Comando mi- 
litare territoriale. — Incertezza. Il volon- 
tario d'un anno che presta servizio nella 
cavalleria deve provvedersi e mantenere, a 
sue srese, d'un cavallo, oppure pagare al- 
l’erario militare un compenso eveninale. — 
Checo osservatore. incerta è l'origine del 
la locuzione '«far fiasco». Forse dal fare 
Nell'arte vetraria opera umile com'è un 
fiasco o dal gettare in un fiasco i pezzi “rot- 
ti. Secondo altri ci sarebbe una. ragione 
storica. Domenico Biancolelli, celebre Ar- 
|lecchino del secolo XVII, costumava fare 
un lepido monologo su di. un qualsiasi 0g- 
getto che recava in mano. Una volta venne 
sulla scena con un fiasco, ma sembra che 
l'attore non fosse stato in vena perchè il 
pubblico non rise come al solito. E il 
Biancolelli disse al fiasco «è colpa tua se 
Oggi sono una bestia» e se lo gettò dietro 
le spalle. Ad ogni modo la locuzione è 
stata accolta anche in tedesco dal che si 
vede che la locuzione non ha... fatto fla- 
sco. — Piranese. Prima ancora di versare 
il prezzo Ella doveva recarsi dal notaio 
del luogo, far steridere il relativo contrat. 
t0 e l'istanza tavolare per ottenere la can- 
‘cellazione del diritto di proprietà della 
venditrice e l’inscrizione della proprietà a 
nome Suo. Faccia tali pratiche subito. — 
Galateo. Di regola Sì, a meno che speciali 
Tagioni (che il Galateo non può rrevedere) 
non consiglino alla signorina di tacere il 
proprie nome e, puranco di stendere la ma- 
no alla nuova conoscenza. - Uomo tradito, 
Quanto. più disperata è la situazione tanto 
maggior fermezza si richiede. E mel Suo 
caso ci vuol proprio animo. Se n'è andata 
colà? Vuol dire che non era degna del Suo 
affetto! La dimentichi e non dica che il 
«Suo» onore è compromesso, Disonorata è 
soltanto «lei». — Gianna. Passi alla nostra 
{ Amministrazione indicando di quale avvi. 
! so si tratti. — Fervida. Non c'è male, — I. 
‘e B. Scriva alla scuola d'aviazione di Por- 
| denone, — Curiosa. Avvenire. Non badi a 
i ciurmerie! Ed è poi certa che possa gio- 
varle conoscere il futuro? Pinguente, 
No. — Isotteo. Fiume. Tutt'altro! Il pittore 
ida Lei nominato non può dirsi un buon 
| colorista. — Cilecca. Perchè mon ha un 
certo interesse. — Sulù. Si rivolga alla se- 
| greteria della scuola. — Marito geloso. Che 
i cosa ne pensiamo? E’ chiaro che quel tale 
vuole... colmare una lacunal 

Le risposte in questa rubrica st danno 
gratuitamente. Non si risponde diretta. 
nente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» « 
qualche ditta 0 a qualche. prodotto: com- 
merciale non ‘vengono prese in conside- 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda non ottenne. risposta, 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispone 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al carattere di 


dierg 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.2, ore 2 pom, 25.— (. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 767.2. 
Oggi: alta marea 11.03 ant. e —.+ pom. - 
Bassa marea 4.57, ant. e 6.15 pom. 

Ogni giorno una. Riflessione sfuggita a 
Glucosio reduce dalla, caccia: 

— E' ‘curioso! Queste pernici, che ho 
ammazzato ieri, sono già stantìe... Hanno 
un certo odoretto... 

Bussola, ironicamente sentenzioso: 

— La pernice per essere fresca ha bi- 
sogno di essere ammazzata finchè è viva, 


++ 


TEATRI. 


Politeama Rossetti. In quella macàbra 
fantasia drammatica del ‘De Lorde che 
è: «Alla morgue», Alfredo Sainati rin- 
novò iersera il grande successo riportato 
altre volte. In quel lugubre dialogo del- 
l’ubriaco selvaggio col finto cadavere 
della sua vittima, Sainati è di una sor- 
prendente evidenza, e quando il lugubre 
drammetto finisce, il pubblico acclama 
l'interprete mirabile con’ sincero’ calore. 
Anche nell’«Artiglio» di Sartène, Sainati 
fu efficacissimo nel ritrarre la figura del 
vecchio paralitico. E lo assecondò con la 
solita foga e veemenza la Starace-Sai- 
nati. La quale, prima, presentatasi nel- 
l’atto unico «Au ‘rat mort», in un gra- 
zioso costume «jupe culotte» che le si 
attagliava a maraviglia, si era fatta ap- 
plaudlire per la sua bella drammaticità 
a fianco dell'attore Van Riel. La farsa 
«Il martire di via Pigaille», bene recitata 
dall'attore Bonfanti e dalla signorina 
Mercatali, suscitò la consueta ilarità. 

Per questa sera si annuncia una no- 
vità importante, alla quale il nome illu- 
stre dell’autore dà credito ed interesse: 
«Sempre così» di E. A. Butti. A. questo 
dramma, che era stato modlificato nella 
scena finale dopo il primo esperimento 
scenico, Alfredo Sainati vollefosse con- 
servata la chiusa originale, quale prima 
e sincera era uscita dalla mente dell’au- 
tore. Il dramma del Butti sarà seguito 
| dalla nuova commedia in un atto di J. 
Sartène: «Il domatore», 

Venerdì: «L'uomo misterioso» di De 
Lorde. vl 


si può rite- } 


COMUNICATI”) 
LA VERITA. 


su ERNIA 


Prima d'intraprendere una cura e di fa- 
re l'acquisto di un apparecchio atto a sol- 
levare le loro sofferenze e a guarirle, tutti 
coloro che sono. affetti da ernie, sforzi, 
malattie del ventre, devono, nel proprio in- 
teresse, leggere attentamente un mirabile 
opuscolo dii 150 pagine con 200 incisioni, 
Îl «Trattato, sull'Ernia». edizione italiana, 
di A. Claverie, nel quale è svelata la ve- 
rità sull'ernia. 

A fine umanitario, tale magnifico opu- 
scolo illustrato viene sredito gratuitamen- 
te a tutti i lettori del «Piccolo», 

Le persone sofferenti non hanno che da 
farne richiesta oggi stesso al sig. A. Cla 
verie, 234 faubourg Saint-Martin, Paris, il 
quale ne farà loro l’invio a mezzo posta, 
usando la massima discrezione. 


È mezzo brevettato. Il signor 
Epilepticon L. L. scrive: Il medico pre- 
scrisse a mio figlio, contro )' epilessia, 
l'Epilepticon. (rimedio contro l'epilessia), 
preparato speciale della «Schwanenapo. 
theke» Francoforte s/Meno. Il medico dice 
che l'Epilepticon è un rimedio sicuro e 
non caro. Vendesi nelle farmacie. Opuscolo 
sclentifico gratis a mezzo del deposito principale 
Farm. «Zur Austria» Vienna IX, Wahringerstr.18/71. 


®) La Redazione sì dichiara estranen tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non sstume alcuna 
lità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dot. VRAGH 


è ritornato, 
GABINETTO MEDICO-DENTISTICO 


— del — 


Doff. Vifforio Luzzatto 


Via Campanile 15 


Denti artificiali secondo i più perfezio- 
nati sistemi, vengono esepuiti dal signor 


NICOLÒ COSCIANCICK 
LO STABILIMENTO 


di forapia fisica Zander e chirurgia ortopedica { 


già Dott. OSCAR de FISCHER 


=== Trieste, Via Stadion 21 — 


venne assunto dal 


Dott. ETT. OLIANI 


Chirurgo assistente 
al Civico Nosocomio di Trieste, 


CONSULTAZIONI: 
nello Stabilimento per Chirurgia generale 


4), dalle 3 1/, alle 41 
dalle 104/, alle 12 Teano la 
Telefono 822. 


Piazza S. Giovanni 3,1 


{Lo Stabilimento resta aporto dalle 8-12 e 3-6 


ed è sempre sotto la sorveglianza di un medico 


dn sin 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. J. Cermak  G. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con. 
Via della Caserma 13, Il pi 


X_anno_ accademico 


PRIMO AUTORIZZATO 


l informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblica 


Dr. H. Dolene 


MEDICO-DENTISTA 


si è traslocato 


in via S. Lazzaro N. 23 


Riceve dalle 9.1 e 3-6. 


GIOVANNI JANGAR 
TECNICO- DENTISTA 


‘Concossionato 


Iù DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI | 


Via Giosuè Carducci 32, IL p. 
RIPARAZIONI if DUE ORE, 
Prezzi mitissimi, Ricevo dalle8 ant. allo 6 pom 


Pianini Gdossi 


Indiscutibilmente i più perfetti. 
Esclusiva rappresentanza: 


FABBRI & 6,9, Via Carducci N. 28, 1 
Via Belvedere 75, lil. 


Nuovo lavoratorio da sarta 


ANGITE 


di rinforzare i ca- 
| pelli ed impedire 
la caduta. 
Un flacone Cor. 1.20 


(Deposito: Farmacia: alla Minerva - G. Sfanich: 


Trieste, Piazza S. 
pn 


ngn 


GIOVANNI LAZZARICH 


di Giorgio Rumetz 
Wia Giulia N. DS 


si onora di partecipare alla sua spetta. 
bile clientela che 


Venerdì 15 corr. 
pes aprirà una filiale “eo 


— int 


Via Largo Santorio Santorio 4 


H 
| ex macelleria. Princivalli. 

| Il locale sarà fornito esclusivamente di 
merci, di prima qualità, con inappunta- 
bile servizio mensile a domicilio in qua- 
lunque punto della. città, in modo da 
rendere pienamentè soddisfatto il P. T. 

Pubblico. 


Unico Istituto maschile del Litorale 
con scuole popolari tedesche interne con- 
cessionate dall’I. R. Autorità scolastica. 

Si accolgono pure giovani che frequen- 
tano le I. R. Scuole medie della città. 

Chiedere schiarimenti e. regolamenti 
alla DIREZIONE. 


N Opuscoli che trattano  dell’Ernia, del 
È Gozzo, dell’ Ipertrofia della pròstata, Ap- 
pendicite, Infiammazione della gianduia qiu- 
gulare e prospetti dello Stab.to si spedi- 
scono a richiesta singolarmente gratis a 
(A mezzo del Sanatorio del Dott. Jaklin, Pilsen. 


Pafafe e Cipolle 
qualità sopraffina, prodotto della Carniola, 
lunque quantitativo anche vagoni completi, 
offre al massimo buon prezzo JOH. A. HARTMANN, 
negoziante in prodotti del paese, LUBIANA, Ditta 


seria, fonte dl ritiro originale. ‘Ordinazioni di 
piccoli quantitativi si effettuano verso rivalsa, 


X anno accademico. — 


LICEO MUSICALE DI TRIESTE 


Direttore: Etoberto Catolla, 


| NUOVA SEDE: Via dell'Acquedotto N. 32 


(sopra 1! ,,Caffè Secession*). 


MATERIE D'INSEGNAMENTO: Composizione (armonia, contrappunto, 


formologia, istrumentazione), Canto, Pianoforte (corso per concertisti), 


qua- 


istrumenti ad arco ed a fiato. 


INSCRIZIONI si assumono giornalmente dalle 10-1 e dalle 4-7 pom. 


Via Stadion {0 Anno 


SCUOLA POPOLARE PRIVATA | 


MASCHILE E FEMMINILE 


per l'ammissione agli studi medi 


L'iscrizione per le 3 classi popolari e Corso preparatorio della Sezione maschile, Ò 
e per le 4 classi popolari e Corso preparatorio della Sezione femminile ha luogo tino 
d'ora nella sede della Scuola di VIA S'TADION 10, dalle 9 alle 12. 


L'orario d’ istruzione è ininterrotto dalle 9'/, alle 18!/, 


ISTITUTO EDUCATIVO sustcrinoe 


I. CONVITTO per ragazzi. Sostituzione della casa paterna. Sorveglianza e 
corripetizione. Stanze arieggiate e soleggiate. Splendido parco, cortile, 
palestra, bagniiecc, - Retta mensile ‘corone 70. 

Il. DOPOSCUOLA molto raccomandabile per scolari svogliati 0 distratti 
«che abbisognano di incessante sorveglianza nello studio e nella ricrea- 
zione o di aiuto e di ripetizione nelle materie (specialmente latino, te- 
detco, matematica). La. ricreazione (1-3, 5-6, eventuale 6-8) è alternata . 
con lo studio (3-5, eventuale 6-8). Retta mensile 20-30 corone. 


IIlL CORSI ACCELERATI per ragazzi che nel più breve tempo possibile vo- 
gliono entrare in una classe corrispondente alla loro età. Scolari hoc- 
ciati possono riacquistare gli anni perduti, - Retta mensile cor, 40-60. 


Programmi ed informazioni dalla DIREZIONE: 


IMPORTANTE ISTITUTO BANCARIO 
‘assume per qualunque ugo rappresentanti di piazze verso provvigione 


per la vendita verso pagamento rateale, di biglietti di lot- 
teria permessi in Austria. Persone che lavorano nell'articolo avranno con- 
dizioni speciali favorevolissime. Offerte sub ,,Hoher Verdienst 577% inviare a 


Ii, PICCOLO, pag. IV, 13 Settembre 1511, N. 10833. 


Fenice, Anche iersera alla quinta sap 
presentazione dei «Pagliacci» e della 
«Cavalleria rusticana» - lo spettacolo era 
invertito - il pubblico accorse numerosis- 
simo ed applaudì con molto calore i prin- 
cipali artisti 6 il maestro cav. uff. Gial- 
dino Gialdini, 

Questa sera sesta rappresentazione. Si 
darà. prima. Ja, «Cavalleria .rusticana» e 
poi «I pagliacci». 

Sabato sera andrà in scena la «Car 
mem, di Bizet. 

Eden, Come abbiamo annunciato, saba- 
to l’Eden riapre ì suoi battenti. Il pro- 
gramma della prima quindicina. com- 
prende due numeri veramente «chic»: il 
debutto di Maria Campi, che con la Ciot- 
ti, la Sampieri e la Di Landa è una delle 
migliori estelle» italiane e il quintetto 
musicale Savordale. Inoltre i quattro 
danzatori Lucifer, i ginnasti Achille e 
Ateno, la «jongleuse» Giuntini, l'ombro- 
mane Bradley, la ballerina Kornch e le 
canzonettiste Rosa e Willer. Negli inter- 
valli il pubblico assisterà a proiezioni 
cinematografiche e, altra innovazione, 
potrà acquistare nell'atrio le canzoni e 
Je melodie eseguite negli spettacoli. Di- 
rettore di scena sarà quest'anno il Signor 
Sigismondo, Pellizzoni. Dirigerà l'orche- 
stra il maestro Giuseppe Miller. 


SPETTACOLI D'OGGI 
FENICE. Stagione d'opera, lirica. - Ore 8.30. 
Pagliacci, in ® atti di R. Leoncavallo. — 
Cavalleria rusticana, 1 atto di Pietro 

Mascagni. g 
ROSSETTI. Compagnia del Grand Guignol, 
Ore 8.30, Sempre così, in 3 atti di E. A. 
Butti. — 1 domatore, 1 atto di Sartene, 


CAFFE' NUOVA YORK. 8.15-12, Conterto. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste), 
Como il moto perpetuo. 


Sfrattato da Trieste perchè dedito al 
furto ed a violenze contro gli organi del- 
l'autorità, Luigi Benich, di 36 anni, da 
Cirquenizza, viene preso ogni qual tratto 
dalla nostalgia per la città che non lo 
vuole è, quasi sempre a piedi, vi fa ri 
forno: un moto perpetuo, Siccome è or- 
mai noto a tutti gli agenti e guardie di 
P. #., la sua penmanenza non si prolunga 
oltre a un paio di giorni, în capo ai qua- 
li viene riconosciuto ed arrestato. E', 
però, affare molto serio per la guardia 
che lo acciufta il condurlo agli arresti. 
Robusto come è, il Benich oppore sem- 
pre la più accanita delle resistenze; per 
cui si tira addosso, oltrecchè l'accusa di 
revertenza allo sfratto, anche l'accusa 
del crimine di pubblica violenza. 

Tenmattina, appunto, il Benich doveva 
rispondere, oltrecchè. della  contravven» 
zione di revertenza allo sfratto & del cri. 
mine di pubblica violenza, anche della 
contravvenzione prevista al $ 312 (offese 
alle — guardie), perchè, arrestato. una 
sera dello scorso mese dalla guardia 
di p. s. Antonio Gabrovetz, aveva colpito 
la stessa con calci alle gambe, le aveva 
graîfiato l'orecchio sinistro e, quando, 
per l'intervento di altre guardie, aveva 
dovuto cedere, s'era sfogato all indiriz. 


«zo della guardia Gaàbrovetz con le parole: 


«Bruto p.... va a zapar la tera. Speta, 
s’ciavo, che te me la pagarà». 

+ Mi iero imbriago, e no mne ricordo 
de quel che... la guardia me ga fato - dis. 
se l’accusato, recisamente. 

Pres.: Quéllo che lé fece la guardia!? 
Quello che fece lei alla guardia, dical 
Quello deve ricordarsi! 

— Mi ghe giuro ché no go tnovesto le 
man; signori. 

— Di aver menato le gambe, però, non 
megherà... 

— Gnanca quele. 9 

— Nega anche di averla offesa? 

— iMi no go ofeso nissun, 

Tl presidente, visto che il bel tipo sa- 
Tebbe capace anche di sostenere di non 
essere ritornato a Trieste, fa entrare il 
testimonio: la guardia Gabrovetz, la 
quale conferma l'accusa in tutto il suo 
tenore. 

Il P. M, chiede sentenza di condarina 
4, rilevando la circostanza che il Benich 
è incorreggibile, propone che la pena sia 
Severa. 

Il dif. dott. Lomas chiede che il Be- 
nich, in base alle suè asserzioni, venga 
«condannato solo per contravvenzione di 
‘ubriachezza. Ma la Corte, invece, ritiene 
il Benich colpevole a sensi dell’ atto di 
accusa, e lo condanna ad 1 anno di car- 
cere duro, inasprito. 

Il Benich dichiara di adattarsi. 


Avventori poco desiderati. 


Accusato del crimine di pubblica wio» 
lenza con l’'amminnicolo della contrav- 
venzione di azioni pericolose per la si: 
curezza della vita, comparve dinanzi ai 
giudici Mario Bresovetz, di 22 anni, brac- 
ciante, 

La sera del 13 agosto u, s., il Bresovetz 
entrò coù alcuni compagni nell’osteria 
di certo Vukovic e, tanto per essere... 
servito con speciale attenzione, incomins 
ciò, coadiuvato dai suoi amici, dall’ offen- 
dere i clienti e l’oste. Quando intese la 
solfa, il Vukovic, però, invece di poftar- 
gli le consumazioni ordinate, chiamò la 
guardia di p. s. Giuseppe Nardin. e la 
invitò a sbarazzargli il locale dalla tur- 
ibolenta brigata, che nulla prométteva di 
buono. La vista del funzionario ebbe let 
fetto voluto nei riguardi dei compagni 
del Bresovetz, i quali, pur bestemmian: 
do, si allontanarono; ma inasprì il Bres 
sovetz a segno che, afferrata una sedia, 
la scagliò contro l’oste, che rimase leg» 
germente ferito al capo. Poi rivolse tutta 
la sua ira contro la guardia Natdin, che, 
soltanto con l'aiuto prestatole dal colle- 
ga Turus, riusci a trarlo dal locale pet 
condurlo all Ispettorato della via dei 
Rettori. Lungo il percorso, il Bresovetz 
fece quanto poteva per liberarsi è datsi 
alla fuga; ma ciò non gli riuscì E, cormé 
dicemmo, comparve ieri dinanzi ai giu» 
diéi, ai quali sostenné che quella sera era 
completamente ubriaco, 

"Tale circostanza, peraltro, risultò su- 
ito esclusa e dall’aste è dalla guardia 
di p. s.,, e la Corte condannò il Breso- 
vetz a 5 mesi di carcere duro, inasprito, 

Difendeva il dott. Lomas, 


Tanto va la gatta al lardo che oi lasola.i. 
il bastone col raffio! 


Luigi Knaflite, di 23 anni, corchiefe, 
bighellonando una sera dello scorso me» 
se, si trovò a passare davanti alle fine- 
stre del magazzino della ditta Ferruccio 
Gioppo, sita all'angolo delle vie Dome- 
nico Rossetti e Giotto. Le finestre del 
magazzirio eruno chiuse soltanto dall'in: 
ferriata e dalle lastre interne; èd il.Knh- 
flitz, spingendo lo sguardo nell’ interno, 
potè scorgere, proprio sotto ad utia delle 


finestre, un grande mucchio di gomitoli 
di spago, Vederli e sentire il prepotente 


to il 
intatti, 


pes andar in cerca d’uria pietra e d'un 
tone e, munito questo d'un ‘chiodo 


bisogno d’itmpossessarsene, fu 
Knaflitz tutt'uno. Si allontanò, 


ritorto ad ‘uncino; tornò presso la fine- 
stra adocchiata. Con la pietra mandò in 
frantumi ‘una delle lastre, e poi, col. ba- 
stone-raffio, introdotto perl apertura, in 
cominciò a pescare, Por un paio d 
sere, la così gli andò bene, tanto che 65 
furono i gomitoli e pacchi di spago che, 
abilmente uncinati, passarono melle sue 
mani per finire, parte come pegno per 
vino bevuto nelle mani d'un oste, e par- 
te nelle mani d'un \droghiere, che li 
acquistò a conveniente prezzo. La terza 
sera, però, successe al... pescatore di spa- 
go un accidente che avrebbe dovuto in- 
durlo ad abbandonare oramai 1’ impresa. 
Il bastone-raffio gli sfuggì di mano e 
cadde nel magazzino. Il Knaflitz avrebbe 
dovuto andarsene per non ritornare. In- 
vece se ne andò quella sera e tornò la 
successiva con un nuovo bastone. dello 
stesso sistema, che; affinchè mon gli ca- 
desse come il primo, si legò al polso; 
Così da pescatore divenne pescato... 

Il danneggiato, che dal bastone-raffio 
rinvenuto aveva compreso il trucco, si 
era chiuso nel magazzino con una guar 
dia di p. s.; mentre al di fuori aveva 
fatto appostare un. agente. Appena, dun- 
que, il Knaflitz. ebbe passato il braccio 
oltre la lastra spezzata, si sentì acciuf. 
fato per dì dentro e per di fuori: di den- 
tro, la guardia lo aveva afferrato per il 
braccio, e di fuori l'agente lo aveva af- 
ferrato per le spalle, 


Teri il Knaflitz comparve dinanzi al 

Tribunale, accusato del crimine di furto 
continuato. Negare, nelle. sue condizioni, 
sarebbe stato assurdo: ed il-Knaflitz cons 
fessò, come, del resto, aveva fatto e-alla 
Direzione di Polizia e .al giudice istrut- 
tore. 
ll P. M, chiese sentenza di condanna, 
tenendo conto dell'unica mitigante dell 
confessione fatta dall’accusato, tonfes- 
sione che, del resto, dovevasi ritenere 
come. imposta dalle circostanze nelle 
quali era stato arrestato. 

Il dif, dott. Robba insistette, invece, sul 
valore della confessione resa dal. Kna- 
flitz, rilevando che questi la fece amplis- 
sima, mentre avrebbe pur potuto negare 
qualcuno dei furti precedenti o limitarne 
l'ammontare. Aggiunso, inoltre, che il 
Knaflitz s'era mostrato pentito del fallo; 
e che non: si poteva non tener conto a 
favore di lui della circostanza che era 
stato spinto a rubare dal bisogno, e del- 
l'altra ‘che l'occasione gli si era offerta 
tentatrice: il mucchio di spago troppo a 
portata di mano; la finestra poco pro- 
tetta ecc, Raccomandò perciò il Knaflitz 
alla clemenza della Corte. E la Corte, te- 
nendo conto di questi motivi fatti valere, 
condannò il Knaflitz a soli RP mesi di car. 


cere duro, 
N Knaflitz dichiarò di adattarsi, 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pin. del 
[Lloyd «Gàrlshad», cap. Brazzanovich, da 
Venezia con 8 pass.; «Brioni», cap. Trip- 
covich; da Spizza e scali con 103 pass.; 
«Gorizia», cap. R, Huber, da Fiume; «Al- 
missa», cap. F. Mareglia, da Venezia; 
«Tebè», cap, Giurgevich, da Venezia; «Ma- 
ria Teresa», «cap. (E. Nitsche, dai porti 
della Soria, Alessandria e Brindisi con 
72-pass.:; i pir. a.-u, «Gelido»; cap, G Ni- 
colich, da' Venezia; «Atlanta», cap. A. 
Suttora, da Monfalcone; «Vila D.», cap. 
F, Altmann, da Sebenico; «Cyclops», cap. 
A: Giavan, da Venezia; il pir. ital. «Ro= 
mania», cap. Au Pieralbini, da Venezia; 
il piroscafo inglese «Utonia», cap. M. Bro- 
there, da Liverpool; il vellero ellenico 
«S. Pietro», cap, 8. Argitò, da Cattaro; il 
veliero ottom, «Triton», cap. G. Karras, 
da Traù; il veliero ital. «Il Primo», cap. 
D, Balzano, da Brindisi. 


‘Partitono: i pir. del Lloyd «Prince. Ho- 
henlohe» pet Cattaro; «Bruenns pet Brin- 
disi, Costantinopoil a Braila;s «Trieste» 
per Calcutta; «Almissa» per Venezia; il 
pir. au, «Franconia» per Costantinopoli; 
il gir. ital, «Peuceta» per Salahora, 
Movimento del piroscafi au, Ù 
«AUantico»» da: Marinpol passò Kertch 
îl 10 diretto a Rottertlamn, «Baltico» partì 
il 9 da Methil per Trieste, «Chlumecky» 
parti il 9 da Nicolajefi per Rotterdarà, 
«Francesco Musner» artivò il 9 nel Tyné, 
«Quarnero» arrivò il 9 a Marinpol, «Cla- 
ra Camus» partì il 9 da Sulinà per Ar 
versa, «Jokai» partì il 9 da Sebenico per 
Lisbona, «Baross»y arrivò, il 9 a Milazzo, 
«Bar. Fejervary» il 9 a Newport, «Eros» 
atrivò l'11 a Methil, «Istok» passò Sagres 
it 6 diretto a Trieste, «Boheme» passò 
Gibiltertà dl. 7 diretto a Pola, «Pecine» 
passò Gibilterra. il 7 diretto a Rotterdam. 

Lloydiani. «Austria» proseguì il 9 da 
Singapore per Hongkonhg, «Silesia» pros@- 
gui l’1î ds Porto Said per Trieste, «M, 

aleria» VIT da Calcutta per Madras, 
«Vienna» proseguì ieri mattina da Brin- 


disi per Trieste. 


++ 


Parole e fatti slavi 
sulla convocazione della Dieta istriana 


In esito al recente invito del Governo 
di pronunciarsi sulla convenienza di una 
convocazione delle Diete ad una breve 
sessione dal 20 corrente ai primi di ot- 
tobre, la Giunta provinciale dell'Istria 
esternò l’avviso' che  nell’ititeresso el 
l'amministrazione provinciale è delle po- 
polazioni, sarebbe necessaria la, convo. 
cazione della Dieta. Contemporaneamen- 
te commise ul Capitano provinciale di 
esternare al Governo il suo parere sul 
l'opportunità della convocazione con ri- 
guardo ‘alle condizioni politico:nazionali 
della provincia. 

TI capitano provinciale non avrà potu- 
to certo sottacere che dopo la rottura del 
lo trattative pet il compromesso  nazio- 
fiale è dopo la violenta chiusura. della 
sèssiona dietale dell'ottobre dell’anno 
decorso, saroble molto problematica, per 
non dir'è del tutto esclusa; 1a possibilità 
che la Dieta istriana presti nelle. condi. 
zioni attuali, Un qualche lavoro. proficuo. 
L'on. Rizzi dovette anche ricordare la 
dichiarazione fatta dal. ministro dell’in- 


terno in chiusa alla conferenza tenutasi 
fra i rappresentanti del due partiti a 
Vienna nello scorso aprile, di essere cioè 
intenzionato di prendere l'iniziativa per 


la ripresa delle trattative sul complesso||, 


problema dell'accordo nazionale. 
La Stampa croata invoca frattanto a 


irmanzi i bisogni Uelle popolazioni spe 
cio, dei territori colpiti da disastri 


so interessamento per lè sorti dei poveti 
agricoltori è di natura SORTE è fa ri- 
dere. Non furono forse Ì 
ad impedire lo scorso amino ogni proficuo 
lavoro dietàle @ a rispondere con la vio- 
lenza brutale alla maggiore arrendevo- 
lezza degli italiani? — 
Il grido di compassione per le popola- 
zioni stremate dalla miseria copre il con- 
‘trabbando del sistama Slavo di voler più. 
are A concessioni ligi i deputati 
taliani, Il lavoro della Diota tion-è nè 
un dovere nè un benefizio esclusivo de- 


gran voce in sessione dietale,. mettendo || 


ele-|fl 
mentari, Da tali pulpiti questo improvvi- A 
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Proxri Fissi 
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cecellenti, miovi è don ef- 
fottiva garanzia dotati, di 
fabbriche estere è propria 
fabbrica- 


zione, da COR 440 


} i il in più, SOLTANTO presso 


CI LI if 
Enrico Bremitz Trieste, via 10r,s, Piero 2 


Vendita per cassa o sino a rate di Cor. 20 mensili. 


SCIATIGA REUMATIGA) 


CASA DI CURA 


dei Dottori 


G. FAIONI o A. FERRARIO 
L UDINE Via Prefettura 19 UDINE 


Chiedete POLO 
Vasetti di latta con contagoccie 
— @rotetto legalmente — 


Solo ancora fino Sabato 16 corr. trovasi 
a Trieste, Hotel Moncenisio, 
stanza N. 8, 


il noto Specialistà Rapp. il celebre appa- 
rato Dr. DEAMARTIN di Milano; si trova 
nel suddetto Hotel dalle ore 9-alle 12 e ‘dal 
le 2 alle Di 

E' questo Îl' vero ed unico metodo, che || 
da 12 ‘anni porta benefici insperati a mi- 
gliaia di ammalati vecchi e giovani, uomi- |} 
ni è donne, gia in Italia, che all’estero; 
stessi Medici Chirurghi: ammalati di. Er- 
nia anche di Trieste ricorsero all'Apparato 
Dr. De-Martin, perchè riscontrarono il va 
Iòréè pratico ‘inarrivabile, perfetto. È 

Ogni Apparato viene fornito secondo il 
volume! è posizione anatomica déell'Erniw; 
l'ammalato è così garantito, ‘6 constata, 
com soddisfazione, il benessere istantaneo, 
il perfetto funzionamento dell’ Apparato, 
riscontra poscia il progressivo migliora» 
mento del suo male. 

Quattromila malati di’ Trieste dintorni 
debbono riconoscenza alla prande inven 
zione. 

Specialità fastie, | Ventriere di qualsiasi 
genere, fatte secondo le esigenze della: mo- 
derna ortopedit 

Succursale per l'Italia: Milano, via Spi- 
dd 8: - Telefono 44.91, ; 


Mobili e Cappezzerie 


a prezzi di concorrenza 


GUSTAVO BONAZZA 


PIAZZA BARRIERA VECCHIA 


| angolo via. Giorgio ti] 
LIBRI 
SCOLASTICI 


nuovi e usati 
proscritti per tutte le scrole 
(comunali, dello stato è pri. 
vate), edizioni fernntito, si ven- 

dono nella libreria 


G. CHIOPRIS 


Via Nuova N. 22 
(vicino la+Via Ponteross0) 


ELENONI GRATIS 


LISI 


I 


tdagi "oro dello 191 
Norimberga 1908 


Biberfo Tedeschi, Corso N. 2 


. 
e 
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SU congaragi limit 
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‘Ippafi tnolduneo 23202109 - ‘anbunno 1Sepuoj 


Reporesentante 


ftuA PECIMILA*TA. 


CALZOLERIA SCUBICH 


"Via GL Carducci JI. 15, vis-à-vis i Portici di Chiozza 


richiama l'attenzione della sua spett. Clientela e del: P. TT. Pabblicoche in occasione 
dell’apertura delle scuole ha ricevuto. tin grandioso assortimento di calzature per 
bambini e ragazzi per semola, eseguite espressamente. con Ja' massima solidità, 


tutto lavoro a mano, calzature che vengono riparate con tutta facilità e con grande|H 


vantaggio, a prezzi da non temere concorrenza, 


ENNA VhEk «Fosctethiterosvanse 22 
Hétol ,, Weisser Halim 


Hotél fumigliare signorile con tutti i confort. moderni. Pensioni secondo speciali 
îccordài. Prossima vicinanza del Ring, del Pamamento, del Rathaus, dell'Univer- 
sità della Hofbure, del giardino pubblico e delle i. r. cliniche ecc. Ascensore, luce 
elettrica, appartamenti con bagno, riscaldamento centrale. Coridutturu d'acqua 
fredda e calda, nonghè telefono in tutte lè Stanze. Fenmativa del tramiway, Stahze 


da Cor, g= ia più VANCENZ MUBURT, proprietario; 

=IMPOTENZA 

ei rreni 

s qualurigie debolezza virile, Vuol sperimatore 
CI 


ren, Nodrastenia, impressionabilità, varicocele e00, GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE 


col potentissimo TEOS ‘di fima mondiale. Risultati meravigliosi anche in casi ribelli a 

tuitto le altre euro, Prescritto da celebrità mediche. (Migliaia di 
certificati spontaneamente rilasciati). Un fl. 0. 7.50 - Sî vende a Trieste nelle migliori farmadie = 
A Milano TEOS-INSTITUTE S. Sepolero 11." > 


Il 


PER L'ENTRANTE STAGIONE 


in assortimento ricchissimo e a prezzi già conosciuti bassi 


PRESSO 


soltanto CORSO 9 


Fiume, Corso Li 


Vendita manifatture di modà, Stoffe da signora, Stoffe da uomo, Seterie, Lanerle, Cotonerle, Stoffe tia mobili, Tappeti, 
Cortinaggi, Pizzi, Guanti eco. 
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Corse al trotto a Presburgo 25% 


tai 
S| Programmia disposizione - Scommesse vengono accettate ea 


Silvio Malossi - Triest®:: 


LI 
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Di 


AGNAZIO KRON 


fi si devono acquistare soltanto da ditte di buona fama, Io spedisco verbo! Î 


1 G lenzuola di ottimo tessuto di cotone, 1 
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ALEXANDER FRANKE, Bookmaker - VIENNA SS, Na. > 
FILIALE: VIS SI 
‘rieste, Plazza della Borsa 9 - Telefono 2911 se, 
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lotel Erzherzog Johann a primo ranso. 


Ù ieo.hétel nel centro, sulla piazza principale... Preazi miti. Ascoli ; 


Fabbrica Quadrelli di Comente 
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i 
; as a mano ed a macchina E&% 
lisci, a disegno ed a terrazzo da Cor. 2.— in P'' som 
Deposito cementi e gessi delle primarie fabbriche. Li e 


Via dei Gelsi Niri 3 e 5 - Telefono 18-89, - Cataloghi a richiesta gratis e fratc0 Di, DUI 
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Campieni del miei prodotti grafis e franco.a richiesta 
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valsa, assicurando di riprendere la merce che non convie 
1 pezza di 23 met, di tessuto per bian- 8 lenzuola di tela dii lino, qualità ul- a, 4 
cheria, qualità brevettata, 84 cem. tra fina, grand. 150/230, per Cor. al 
altezza. +... +. + per Cor18.75|1 dozzina di asciugamani, di ottimi fie 
i pezza di 20 metri di tela Luisana, lati di lino; disogni a quadri, grandi PIL) È 
‘alta 90.cm. . .., « «per Corl&— 110/48, greggi o biancati, per Com *" BI 
Tutte due qualità ottime con garan- di lino damascato — grandezza y- 
zia di lunghissima durata. TOR ER Re or 
1 pezza di 20 motri di chiffon molto di Crépe di puro fino, molto pesanti, 4,2 
resistente, alto 84 em. . per Cor. S- andezza 115/66. . , per Coni" 
1 pezza di 20-motri di chiffon, qua- i puro lino doppiamente damasonti, 50 
lità primissima, alto 84 em. per Cor. 18,— andezza 115/64, , , per Cont 
loszina di fazzoletti da naso pe” 
signora, oittimà qualità, con or 
colorato . ++ «+ per o 
con orlo rasatò . + per Coh 


molto resistente, 150/200, per Cor 12.— 

andezza 150/280. . . per Cor, 14,590 
@ lenzuola di buonissimo lino, grane 
dezza 150/200. . « per Cor 4 = con orlo a fiorami . .. + per Con 
grandezza 150/280. . . per Cor 16. 


È i i disegni eleganti . . per Cor. 4: i 
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IL PICCOLO, pag. V. 13 Settembre 1911, N. 10833. 


M italiani: è dovero:e beneficio comuni 

i tutte Je nazionalità della proviricia, e 

figai, ne hanno 1 » bisogno pro- 

Mio eli slavi. Gli hanno 

Midi nè il dover o di pa- 

te con unila oni ai loro 

pri la attività della Dieta provin 
ale, 

avi sinceramente il bene 

o delle ‘popolazioni a mezzo 

dictale? Rimettendo ogni mo- 

siato di fatto attuale 

olitico-nazionale a dopo con- 

campi, ‘cos 

ed opportun stessa Il 

‘o un .progranma Mi 

e di comune, inte. 

anza economica, come 

la quello prepa o dalla Giunta pro- 

Minciale per Ja sessione dello scorso au- 

a potrebbe prestare sen- 


lavi considerano loro 

Mospongono al lavoro proficuo 

istiche, tutti i loro 

del popolo equival. 

cocodrillo che non 

muovono Nessuno. 

{Non commoveranno specialmente i de- 
Puinti italiani che resteranno femni nel 
No ‘pronosi bemsì sempre 
Monti - como dicl arono nel procla= 


ranno sicuramente i de- 
WUtati italiani convocati a Parenzo per 
Mihedi alla prima delle ricorrenti confe- 
ze dopo le ferie estive, 


Mienziati ed artisti francesi a Pola 


Pola, 12, Proveniente da Venezia, ar- 
Weri domattina alle 8 a Pola lo yacht 
Mie de France», che compie una crociera 

Mediterraneo organizzata, dalla «Re- 

e generale des Sciences», I scienziati e 
Mi artisti francesi che:si trovano a bordo 
le yacht saranno ricevuti dal podestà 

Y: Vareton. Visiteranno l’anfiteatro, do- 

farà da cicerone il dott, Schiavuzzi, il 

opio d'Augusto, dove si troverà il prof, 
Midossich, il museo archeologico, ove sa- 
Sino ricevuti dal civico bibliotecario si 
Bier Pons. Alle varie porte della città 
È troveranno ad attendere gli ospiti gli 
lidenti accademici. Gli scienziati e arti. 
Mi francesi lascieranno la città alle 11. 

Le inscrizioni per le scuole ‘di per. 

lonamento maschile e femminile alla 

e civica Scuola industriale si ter- 

hno a tutto 17 corr., quelle per le scuo. 
I° di disegno dal 21 al 80 corr, 

Sono stati arrestati ‘e messi sotto 
locesso per malversazioni commesse in 
Mificio, ‘il capo della ‘cancelleria. del Ca- 
Itanato distrettuale, un ex-assistente di 
hcelleria e un impiegato di esecuzione, 
li impiegati arrestati erano stati giorni 
î sono sospesi idal servizio. 

Le inscrizioni per il corso prepara- 
Mrio per maestri si terranno il 14 e 15 


MIrente. 

MX All’Ospedale provinciale furono ac- 

ti oggi: Giuseppe Chervatin, di 20.\an- 
(da Abrega, il quale fu ferito in rissa 
Bal proprio cognato; Pietro Sbissich, da 
Slle, jl quale, tagliando legna, si vibrò 
MN colpo di mannaia al piede destro; 
» luseppe Suffich, da Sanvincenti, il qua- 
f riportò delle fenite per un fucile ar- 
\l&ginito. scoppiatogli: in''imano; Fosea 
Mandieh, da Valle, Ja quale precipitò da 
N ballatoio sproyvisto di ringhiera, ri 


ffortando vanie lesioni, 
(hi 


tI 


lediante il carro ambulanza dei vigili 
trasportato all'Ospedale e accolto nel- 
sale d'osservazione Antonio Mihalie- 
&h, sordomuto, da Medolino, il quale fu 
Ito da improvvisa pazzia. 


ISignano sulla via del progresso 


Visignano, 11. Questa Rappresen- 
Nza comunale, nella -sua seduta del 9 
etr., ha accolto la domanda della So- 
età «Aerogen» di-Hannover per la. co- 
zione in questa borgata di un im- 
\ANto di gas aerogeno per l’illuminazio- 
° Pubblica e privata. La domanda ven- 
Aecolta senza opposizione alcuna, poi. 
la ditta offerente non chiede nessuna 
f'anzia da parte del Comune, fuorchè 
I\Slla di pagare la luce pubblica în ra- 
‘Ne di 45 corone all'anno per ogni fa- 
(0°, con una durata di luce di 1400 ore 
| l'anno. La Società «Aerogen» erige 
' Impianto per proprio conto e vende il 
(> ai privati ai prezzi seguenti: per il- 
inazione cent. 28 il m.; c.;} per calefa- 
Me cent. 19 il m. c.; per scopi indu- 
lali cent, 17 il m. e. Viste queste con- 
limi ottime, vi sono fino da ora sotto. 
fUzioni per 250 fiamme’ e 30 bollitori 
| famiglie private, nella. corisidera- 
BE°De che il petrolio va sempre aumen 
[|{}do di prezzo è che le legna qui, come 
ff Benere nella provincia, hanno già un 
| îZz0 esorbitante. 
RE AÙla seduta sopra citata assisteva l'ing. 
istenbaupi, direttore della. filiale di 
Iftdenpac della Società «Aerogen», e il 
'Presentante della Società a Trieste, 
Ricali si passò tosto alla stipulazione 
contratto. 
lavori d'impianto. saranno iniziati 
QPabilmente entro il corrente mese, sic- 
i SÌ spera che:nel prossimo novembre 
j [Sla borgata sarà allietata di una iuce 
a a cente alle esigenze moderne, e po- 
| dire di aver dato l’ esempio spronan- 
Si tutte le città e borgate dell'interno 
pu Ist le quali certo non tarderanno 
Miterla, 


Um 


Ferrovia locale Salvore-Umago 
Ricerche d'acqua pololiia 

Umasgo 12. A proposito della linea 
ferroviaria Salvore-Umago apprendo da 
parte attendibile che il Ministero delle 
ferrovie ha apprezzato l’importanza eco- 
nom della linea stessa e l’ha presa in 
seria considerazione per Vesccuzione fu- 
tura. 

* Allo scopo di provvedere d'acqua po- 
tabile la città di Umago e le erigende 
ville di Vallelunga, per iniziativa del si- 
gnor. Pietro Manzutto, preside di questa 
Giunta com. ammin., fervono nella. vi- 
cina località Gezzi i lavori-per raggiun- 
gere, attraverso la roccia, una forte vena 
d'acqua istente ‘in quella: zona, Si è 
giunti già. a circa 20 metri di profondità. 
con i lavori di perforazione eseguiti sotto 


la direzione dell'egregio ing. Antonio Bu» |P: 1 
pi Îe bicielette: primo premio Stella (Blagdan), 


dinich mediante la trivella provinciale. 
Secondo il. parere dei tecnici, il_quanti- 
tativo che è stato già assicurato con l'e- 
scavo del pozzo di Petrovia, aggiunto al 
volume d’acqua che verrà fornito dal 
pozzo di Gezzi, formeranno un «contin. 
gente che portato ad Umago ed ai bagni 
di Vallelunga mediante apposito acque- 
dotto coprirà pienamente il bisogno, 


UN IRRESPONSABILE 


prima condaumnato e poi assolto 
(Fribunale Liro. di Roviano). 


Rovigno il. Il «Piccolo» a suo tempo 
aveva dato relazione del dibattimento te- 
nuto davanti a questo Tribunale contro 
Francesco Adam fu Francesco, di-19 anni, 
calzolaio, da Pola, accusato di offese alla 
Maestà Sovrana.e a membri della fami: 
glia imperialo e del delitto di sedizione. 
Egli, la sera del 10 ottobre p. p., avrebbe 
esaltato i principî e le gesta della setta 
anarchica, avrebbe eccitato i suoi ascol- 
tatori a prestarsi a dimostrazioni ripro- 
vate e ad azioni immorali proibite dalle 
leggi e poi sarebbe uscito in frasi irrive- 
renti verso il Capo dello Stato ed oltrag- 
giose contro i membri della famiglia im- 
periale, 1 

A quel dibattimento i periti psichiatri 
di Trieste dottori Pastrovich e Xydias a- 
vevano dichiarato che l’Adam, per l’oc- 


cessiva sua nervosità che aumentava di’ 


assai quando era preso dal vino; doveva 
qualificarsi ed essere ‘ritenuto non re- 
sponsabile delle sue azioni, Malgrado 
tale responso medico, la Corte aveva di- 
chiarato l’Adam colpevole e l'aveva con- 
dannato a quattro mesi di carcere duro 
inasprito. 

In seguito a querela di nullità interpo- 
sta dal condannato a mezzo del suo di- 
fensore avv. Depiera, la Suprema Corte, 
accogliendola, cassò la sentenza di primg 


istanza ed ordinò la tenuta di un secondo 
dibattimento al quale dovessero di nuovo 
intervenire i due psichiatri. 

Il secondo dibattimento ebbe luogo sot- 
to la presidenza del cons. d'appello dott. 
Sbisà, I due medici confermarono il loro 
parere precedente, sostenendo che l’Adem 
non era responsabile delle sue azioni. 
Sulla base di questo parere la Corte pro- 
nunciò sentenza d'assoluzione. 

Un gioiello di nipote. 

La ragazza diciottenne Fufemia Calich 
di Giuseppe detta Perin da Marzana com- 
parve davanti ai giudici al dibattimento 
presieduto dal cons. Corazza, accusata dei 
crimini di furto e di appiccato incendio 
per questi fatti: Il giorno 7 giugno essa 
si trovava in una campagna assieme al 
di lei avo materno Antonio Sillian, Que- 
sti, che è vecchio, sordo e quasi cieco, a- 
veva deposto la sua giacca in una parte 
del.campo, La ragazza approfittando del- 
le infermità del nonno, tolse dalla giae- 
ca e. si appropriò l'importo di 720 cor. 
Seoperta poco dopo in seguito alle inda= 
gini della gendarmeria, il vecchio Sillian 
potè ricuperare l’intero importo, meno 15 
‘cor, che la nipotè aveva già spese. 

La Calich venne perciò  denuneiata; 
se ne adirò fortemente e decise di trarne 
vendetta. La sera infatti del 17 giugno 
appiccò il fuoco ad.una bica di fieno. che 
si trovava in prossimità della sua. casa; 
Senza il pronto accorrere di gente che lo- 
calizzò l'incendio, potevano derivare dan- 
ni gravissimi per le vite e per le sostanze 
di altre persone, perchè in immediata vi- 
cinanza di quella incendiata si trovavano 
altre: biche idi fieno che senza alcun dub- 
bio si sarebbero incendiate, mentre l'in: 
cendio. poteva propagarsi anche alla 
casa ‘del Sillian e ad altre case vicine con 
serissimo pericolo delle persone che le 
abitavano. 

Al dibattimento la Calich fece ampia 
confessione; in quanto al furto disse di 
averlo commesso perchè si. credeva in di- 
ritto di rimborsarsi per le tante presta. 
zioni ida lei da tanto tempo fatte al non- 
no, il quale era avarissimo. e non le 
dava mai retribuzione alcuna: si sentiva 
ed.era creditrice e tolse le 720 cor, al non- 
no per pagarsi: credeva di essere in pie- 
no diritto di farlo, È 

Alla bica di fieno diede fuoco per ven- 
dicarsi del nonno. Questi comparve di- 
nanzi alla Corte guidato per mano da al- 
tre persone causa la sua quasi completa, 
cecità, confermò pienamente l'accusa ma 
dichiarò di perdonare alla nipote. 

Poichè. fu accennato che l’accusata sa- 
rebbe affetta da mal caduco, il suo difen- 
sore avv. Davanzo propose che venissero 
sentiti due. testimoni: per provare’ tale 
fatto e che poi l'accusata venisse assog- 
gettata a perizia psichiatrica per stabili 
re il grado della sua responsabilità. Com- 
battuta dal P, M., la proposta-venne dalla 
Corte respinta, 

Dopo la reguisitoria dél P. M. sostituto 
procuratore di Stato dott. Bencich e l’ar- 
ringa del difensore, il quale si fece forte 
con abilità di tutte le attenuanti che fa- 
vorivano la Calich, quali la buona, fede 
che la spinse al furto, la forte commozio- 
ne che la indusse a farsi incendiaria, la 
a E IE RGI 


educazione trascurata e la giovanile età, 
la Corte dichiarò la Calich colpevole co 
me in accusa è la condannò in via di 
straordinaria mitigazione a sei settimane 
di arresto inasprito con un isolamento 
alla settimana, 


CReNACA DI ZARA 


Zara 11. Teri riuscì assai bene la festa 
campestre del Veloce Club zaratino alla 
toria «Adria». Vi convennero tutti .i 
ciclisti e pubblico i numeroso, Ven- 
nero conferiti dei premi ai ciclisti vinci 
tori nelle corse estive e giuocata una 
tombola, umoristica, Alla sera numeroso 
biciclette artis 
le, gondole, capanne, ceste floreali, acro- 
piani, - sfilarono Riva. nuova, suscitando 
ivissima ammirazione tra la folla che vi 
ggiava. Apposita giuria premiò le 


secondo premio Zeppelin (Perissich), ter- 

premio Gondola (Patiera), quario pre 
mio Capanna (Stojan), quinto premio ae- 
roplano (Denaro), 

* Oggi vengono tolte le misure precau- 
zionali dal villaggio di Valle San Pietro 
d'Arbe. Il colera-- che fece tre vittime - 
è finito. 


Parola decrescente. 


Con sei, personaggio poetico, 
Con cinque, suntuoso sarò, 

Con quattro ate innanzi incrollabile 
To sto. 


Spiegazione del’ giuoto precedente: 
ALEX, LEA. 
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BORSE E MERCATI 


Ciasa di Borsa del 12 settem. (I numerì 
fra parentesi indicano la chiustra precedente). Fienna 
dopo borsa segna Credit 649.—, Stantsbahn 789,50, 


RE 


Alpine 828,25, Lotti turchi 249.25, La Borsa di Ber- | @ 


lino chiude forma; Credit 208,37 (203.25), Disconto 
185.25 (184.25), Milano segna in chiusa: Cambio 100.72 
(100.71), Rendita 102,82 (102,97), Meridion. 61l,= GET) 
Mediterranee 408.— (409.—), Edison 696.50 (687.—), 
Banca Comm, 850,50 (852.—), Terni 1387.— (1391,—). 


Ghiusa Rend, frane. 94,50 (94,30), Ital. 102.05(102.20), | 44 


Spagn. 96,40 (92.90), Banche Ottom, 676. (6074.—) 
Rio "into 1625 (1616), Lotti turchî 212.75 (210.80). 

NUOVA YORK 12 Effetti, Corsi di chiu. 
sa, Atchison Topeca and ‘Santa Fè 102%/s, 
Baltimore and Ohio 95'/, Canadà-Paci- 
fic. 222%, Chicago-Milwaukee and St, 
Paul 1124, Missourì Pacific. 357/4, Nor- 
them Pacific 1187}, Pennsylvania 1197/, 
Philadelphia and Reading 139/s, Sou- 
thern Pacific 107%, Southern Railway 
Com. 26*/3, Union Pacific Com. 1627/3, A- 
malgamated Copper 56%, Anaconda 33%, 
U. S. Steel Corp. Com. 68%/s,, Tendenza 
ferma, 

Listino. Napol, 19,09 a 19.14, Zecch. 11.97 a 11,40, 
Lire sterl, 23.48.a 23.52, Londra 240,90 a 241.80, Fran 
cia 95.45 a 95.75, Italia 94.65 a 95.—, Bancon, ital, 
94,65 a.85,—, Germania 117.65 a 118.—, Bancon, germ. 
117,652 118.--, Rend. austr. carta 92,— a 92.40, Rend. 
ungher. corone 90.85 a 91,15, Credit 648,50 a 650.50, 
Italiana 101,50 a 102.50, Staatsbahn ‘788.25 a 740,25, 
Lombarde 117.25 a 119/25. Lotti turchi 248, a 251.— 


PARIGI 12, (Chiusa). Rendita. francese 3% 94,50, 
Rend. italiana 67% 102,05, Rend, spagnuola esterna 
93.40, Azioni Banca ottomana 675,—, 

PARIGI 12, (Chiusa). Ferr. austr, 789,—, Lombarde. 
124.—, Rend. turca unif. 93.60, Cambio Londra 25.21, 
Rend, austr, oro 100,10, Rend, ungh. oro 4% 96.25, 
Linderbank 589,—, Lotti furchi 212.75, Banca di Pa- 
rigi 17.27. Azioni Meridion. ital. 609,—, Rio Tinto 1625. 

LONDRA 12, (Chiusa), Consolid, 778/16, Lombardi 
5l/4, Argento 241/48, Rend. spagn, 9; italiana 10L.+, 
Cambio su Vienna 24,40, Sconto di piazza SW, 

FRANCOFORTE 12, (Borsa della sera). Az. Credit 
austr. 209.25, Ferrate Stato 157,29, Lombarde 22.40, 


Caffè, AMBURGO 12, (Chiusa). Santos good ava- 
rage per settembre 61.—, per dicembre 60.75, per 
marzo 60,25, per maggio 60,--, siaz.o 

HAVRE 12, Santos good average per settem, (50 
chilo) a 75,50, per dicem, 74,50. 

NUOVA YORK 12. (Apertura), Rio per consegne 
future staz.o, p. settem, —.—, dicem, 11,69, 

Cotoni, LIVERPOOL, 18, Merento staz.o, Tenders 
in Dochets —, Vendite 5000.. Importazione 9000, 
Merce americana, a consegna da qualunque. porto 
L. M. €., settombre 66/100, sottembre-ottobre 68/10, 
ottobrenovembre 6/0, movembre-dicembre: 6Mio, 
dicembre-gennaio 69/0, gennaio-febbraio 38/10, feb- 
braio-marzo 619/10, marzo-aprile 6il/io0, aprile-maggio, 
612/100, maggiogiueno 6'9/100 

@tio, PARIGI 22. Ravizzone per mese corrente 
78.25, per ottobre 78.50, per gennaio-aprile 80,78, 
per marzo-giugno 90.50. Termo 

Avena. PARIGI 12, Mese corr, 20,50, per ottobre 
20.80, per novem,-febbraio, 21,80, per gennaio-aprile 

calmo 
ento, PARIGI 12. Mese corr. 25.607 per 
26,50, per noyemefebbr, 25.80, par ponnaio 
aprile 26.23, fiaceo 

Farina, PARIGI I2, Fleurs de Paris per 100.chilo 
per mose corr. 31.70, per ottobré 32.25, per novemi 
fobbr. 83.95, per gennaiosaprile 33,25, fiacco 

Spirito, PARIGI 12. Per mese corr. 64,25, per 
ottobre 64.76, per gennaio-aprile 64,50, per magirio 
agosto 64:25, 5 calmo 

Zucchero. PARIGI 12, Greggio da 889 ns0 nuovo 
56.50-55.75 calmo, bianco per mese corr. 59.—, per 
ottobre 2.76, per ottobre-genn. 50.—, per gennaio: 
aprile 60.—. Raffinato 91,— a 91,50, Calmo (Caldo) 

Zucchero, AMBURGO 11, (Chiusa), Per settom. 
18.70—, per ottobre 18,47—, per novem, 17.95—, per 
dicemb, 17,97, p. gennaio 17.90—, p. febbr. 17,88—. 

LONDRA 12, Java a scell. —,—, Rape greggio a 
scel. 18/6, 


ose —. 


NAVIGLI AGLI HANGARS (I. R. Magazzini Gonerall) 


Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera | 


del 9 settem., con le date presumibili 


lel termine 
delle operazioni : 


Nome del nay; 


Hor ‘ar 


Osservazioni 


15 


Sud Scaricazione 


1 
Molo IV 
3. V| Frosso Caricazione 
Francesea Scaricazione 


Atlanta Caricazione 
Karlsbad i » 


Cleopatra 


» 
Moravia Scaricazione 


Scaramangà : 


Maria Teresa 
Goritia 


» 
Caricazione 
Styria 


Searicazione 
Szent Laszlo 


Gerty 


Stampato ed edito 
dallo ‘Stabilimento’ edit. del Giornale TL PICCOLO®, 
Redattore responsabile Giulio Cesari. » Trieste. 


‘amente illuminate - stel-| 


indescrivibile è il piacere 


che provano coloro che si avvez- 
zano a sciacquarsi- la  hocea- con 
1'Odo] ‘prima di coricarsi. iL'Odol 
viene assorbito dalle mucose della 
bocea, che ne restano pregne. Aq 
‘ogni respiro l'aria che passa sopra 
queste mucose odolizzate assume 
una freschezza che conforta e pro; 
duce un senso di benessere tutto 
particolare. 


li maggior pericolo telo sport anfomobilisfico | 


non sta tanto nella possibilità d'una 
razia quanto nella probabilità 

de infreddature. Specialmente 

sono esposte a questo per 

£ io nelle gite in autor 

mobile dovrebbero sempre portar con 
loro anche una scatola di pastiglie 
minerali Sodéner (genuine di Fay). 
| Le rastiglie difendono Je mucose 
Sar della. bocca- e della gola contro 
fa l'azione. ‘dell'aria. cruda e. della 
Sa 


Pa 


pP lunque infiammazione già contrat: 

N ta. La scatola costa corone 1,28. 

Fare attenzione di non acquistare 
contraffazioni. 


Ieri generale per? Austria-lUngheria 
Vienna IV/1, Grosse Neugasse N. 17. 


VERIFICAZIONE 


di qualsiasi Biglietto 
con o senza Lotteria 


in tutte le passate estrazioni, eseguisca 
il Cambio Valute 


A. BOLAFFIO, via S. Antonio N. 6, 
Pagamento 10. Centesimi per ‘Biglietto 


av Was vidi di 
Grandate, Tubl o Rivestimenti 


di qualsiasi materiale, in pezzi da 2 metri 


SENZA CONGIUNTURE. 


Giusto IP loto fa Gius 
BANDAIO EDILE 
—m Trieste - Telefono 15-25 


Macchine per mettoni 
INSTALLAZIONI COMPLETE 
DI FABBRICHE PER LATERIZI 
fornisce ‘coma specialità 
LUDWIG HINTERSCHWEIGER Junior 


| 


Fonderia e È n Macchine 
» Marie Valerie-Hiitte®, 
LICHTENBEG 5, presso WEI:S (Austriasup.) 
1 Nigdelli di compressione e di bruciatura 
vengono csoguiti prontamente e gon la -mas- 
sima ‘cura. Offorte, prezzi correnti e pro- 

spetti gratis e franco, 


 OLLA/ gomma 


sè il mezzo più 
sicuro. 

Banti di paranzia 

È Depositi Trieste. 

di) M.. Gdl, Corso 4; 

G. Reddersea, A, 

Castro, F. Stelo, 

der, € Stecher, 

rico Huber, 

€ Marcuzzi, G, 


è dimostrato come il 
migliore artiaolo fra le 
WSFECIALITÀ igieviche in 
GONINA: 
Tnteressanto Prezzo cor- 
rente pratis dalla Centralo 
per gii afticoli di gomma & 
ILA", VIENNA 11/259 
Praterstrasse 57 ig vitz, Centrale di 
Kg Fridéno G. Ma- 
corin, 6, Urizio. 
A. Babuder eco. 


prezzi di fabbri- È 
a, si acquistano 
soltanto presso 


Etzler & Dostal è 
Bruna N.39 è 
Tornitori della Coo, tiva della Lega dogli 
Insegnanti e della Società degli Impiegati 

i dello Stato, Aequistando le stoffe dia 
mente dal. luogo di fabbrica, il privato ri. 

f sparinia molto «danaro. Si vendono soltanto 
Stoffe nuove; moderne in tutti i, prezzi. $i 
taglia qualunque metratura, anche la più { 
piccola. Ricco camnionario si spadisve per 

ispezione, franco di porto, 


polvere e allontanano presto qua- | È 


».-Gunizert, i. e r. fornitore di Corte 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


L'amministrazione del giornale el riserva di modin. 
epro il testo degli avvisi collettivi per renderne più ert. 
dente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nofla rubrica corrispondente; non assume alcuna respon» 
sabilità per In pubblicazione in giorni determinatli st 
rigerva infine’ #1 difitto di non prbbiibare qualsiasi Mn 
rerzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza. inal: 
care i motiyl del rifluto; în questo caso l'importo pr 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettixo 0a J'indieraione “In 
firizzo nl Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Snlone d'a 
formazioni”,  Plazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterta 
toye l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera 
serrirei del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre 
tl qumero dell'avyiso del quale si yuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


AAA 
ILA go abile cucire, stirare, offresi. 


i ; i DA ssi a: 
fà TERI LA la offresi. Informazio- 
ni Ufficio Sanità 10, telefono 1396. 

9010 A_ 
AMERIERA fina, anche cuoca fina, offre 
i. Barriera vecchia N. 1) IV, porta 8: 
Di 8788 A 
SERVITO buonissima, femminile e ma- 
schile, disponesi prontamente. Agenzia 
Becher, via Acquedotto 17, primo, 7108 A 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 
5 cent. ia parola - minimo 50 cent. 
\AMERIERA tedesca 
pran 
LAS 
Mx 


cercasi pel dopo- 
zo per bambini e leggeri lavori di 
ia Giulia 88, IV. 906 B_ 
EioVaue, ‘con buoni auestali, cer 
casi proniamente per piccola famiglia. 
Rivolgersi in via Geppa N. 8, secondo pia- 
alle 3 pomeridiane. Ro Be 

e Si REVO DO I. 
brava e cameriera, cercansi per 
distinta famiglia, buono,ypaga. Via Geci- 
14, _ponta_14, È 9038B _ 
brava tutti lavori cucina, cercasi. 

zo al Piccolo. ri _B 
semplice. cercasi. per corone 30 
mensili. Via Lazzaretto vecchio 17, se- 

condo piano. 7g?5 B 
LICA sappia cucinare ‘cercasi, 

‘a_S. Giovanni 4, porta 20, 8841 B 
riulana cercasi. Rivolgersi 
Mic! ter. 8645 B 
A cercasi per pi a famiglia. 
tV dirivo 8, ponta 8. 7691 B_ 
‘OMESTICA” Brava cercasi. Tintone 1, se 
condo. 8940 B_ 
ESTICA cercasi piccola famiglia, Vi» 
sintini, Piecardî 18, If © "8918 B_ 
OMESTICA cercasi. Indirizzo al ZIONI 

: DI 

11) î rava stanze e Cucinare, cere 

casi, Via Nuova 42, IV sinistra. 778 B 
OMESTIGA-brava; sappia cucinare, con 
‘buoni attestati, cercasi. Presentarsi dalle 
19-12, Piazza Barriera N. 12, IL DI DA 

La 


povera com buoni amestati, che sap: 
pia cucinare, cercasi prontamente, Sa- 


lario cov. 24. Via Rossetti 25, LD. a B 
pomestica per coniugi soli, che sappia 
"cucinare, con buoni attestati, ; corcasi; 
Via. Stadion 11, piano JV. Mars B 
TICA sappia bene cucinare, coro 
mensili, cercasi. Indirizzo AISIONE 
OTO 
(OMESTICA. brava, capace cucinare, cer 
casi per coniugi soli, buona paga. Indi- 
rizzo Piccolo. (174 B 
OMESTICA paziente, per bambini, POS 
sibilmente tedesca, cercasi. Francesco 
IH 9038 
OMESTICA bravissima, pae piccala Ta= 
‘miglia, cercasi, Donato Bramante 2, II. 
È 2033 B 
DERESTIEA brava, cercasi. Via belve: 
y dere 2, II. msg B_ 
DENSE brava dl servizio, tre ore pome 
i riggio, cercano coniugi soli. Indirizzo 
Piccolo. 09522 B 
[PANNA AT perio ceasi promiamonte 
Via Sanità 2, porta 10. 7059 B 


no di 


VONNA di servizio, per pullmra stanze; 
SUR pe pula mattina, cercasi. Salone 
mode, via S. Gi Imi 6 Ip 8989 B 
IONNA di ser cGRCasi prontamente, 
Via Solitario N, 19, tpattoria. «Buoni a: 
micio, 8983 B 
NNATAI servizio cercasi, 'VISUS. Zac 
7.caria 6, primo, 7610 B 
GONNA di servizio. sana cercasi per la 
mattina; corone 18 mensili. Farneto 58, 
terzo, 8928 B 
IONNIA servizio cercasi da  piocolissima 
UD famiglia. Stadion 29, IV. 2544 B 
ONNA di servizio Brava per tuua la gior 
mata cercasi. Via G. Galatti 16, ta de- 


di 8829 _B 
MIGLIA senza bambini, cerca Tagazza 
pace anche di cucinare. Rivolgersi via 

‘ina 4, 1 sinistra, 7661 B 
ASERVIZI cencasi per piccola fami: 

B 


ip 
Pio Via Manzoni 18. È 


glia, Via Manz IN. 8 
pr ;STASERVIZI giovane cercasi, paga 
Ro. Indirizzo Piccolo. 7480 B 
ESTASERVIZI cercasi mattima e dopo: 
pranzo, buone condizioni. Via. Manzoni 
2, primo, 28967 B 
RESTASERVIZI brava pulliissima, buo: 
na paga cercasi. Via Coroneo 29, quarto, 
8956 B 
RESTASBRVIZI per tu giorno cer: 
cano coniugi soli. ‘Indirizzo Piccolo. 
7689 B 
RESTASERVIZI cercasi” prontamente. - 
:quedotto 43, L 8830 B 
ISTASERVIZI dalle 8 alle IR cercasi. = 
I Via Boschetto 1. secondo. 9016_B 
AE: finà, Prava per stanze; 
cercasi. Esigonsì attestati. Acquedotto 
88, I, sinistra. 9001 B_ 
pose capace cercasi, pronta: 
mente alcune ore. Via Caserma 17, IV. 
8996 B 


giovane cercasi due vol- 
dirizzo al Piccolo. 7726 B 
È S IZII per tutto Il giorno, cer: 
casi prontamente. Via Antonio Stoppani 

3, quinto, a B 
0 E aria SERI 

To anna 3 ita 51 

RESTASERVIZI per mata, cercasi Via 
SL PARE IISSARRMRA TE: {1 13) © Da 


7763 B 


325, LE 


1 
; MILL 
ità presso buo- 
na famiglia, cercasi prontamente. Via 
S.Giovanni 10, IT, Pincherle. 9028 B 
Ri ZETTA per bambina cercasi per 
la giornata. Via S, Giovanni 4, primo. 
7662 B 


Te TT ZA 
5 (fesa 
BISOGNOSI 
Proprietà letteraria, Riprod, vietata, 
v ina (21) 
On fu semplice piacere quello che Ba- 
{ can dimostrò, ma vero entusiasmo, 
Ni igendo icon effusione le mani a La 
"Waumie, 
Na ho abbastanza del giornalismo 
condizioni attuali continuò La 
Aumie. - Fare tutte le mattine u: 


; tte 


uve 
ia Sera e farne uno di estrema sinistra 
Di le sere per un'giornale del mattino, 
i Piacero una volta, perchè in. ogni 
Mi ione vi sono due o tre punti di vista 
/ Qst, quando mon. ye .mo sono tre 0 
e ma a lungo andare sopraggiun- 
Roc Stanchezza, ed è molto tempo che 
Ù, Draogiunta per me, Se, malgrado tut- 
! "a continuato, demolendo alla sera 
i LOI articolo del mattino, e al mattino 
hi dendo al mio articolo serale, è per- 
ipa ave £ to in un sol giornale 
fimo Morto di fame da un pezzo, Ma 
LAI di finirla, e l'occasione che at- 


Vo da molto tempo si è alla fine 


in Ntata: sarò così padrone di me 


olo. centro sinistrò per un giornale | 


È Quale felicità! 
i direttore e.redattore-capo;.posso sce- 
ic i miei collaboratori, e naturalmen- 
È pensato a voi: 


— A me? 3 ; 

— Per amicizia, prima di tutto, perchè 
siete un buon uomo per il quale provo un 
vivo affetto; poì per la stima che vi ho; 
in terzo luogo per la fiducia che mi ispi- 
rate perchè conosco la vostra onestà. Ho 
bisogno di un onest'uomo .vicino a me, 
perchè è l’amministrazione del mio .gior- 
nale che voglio affidarvi, 

+—. Ma, e il «Narratore»? 


— Tn venderete; a che cosa volete che 
il «Narratore» vi ‘conduca, mio povero 
amico? 

— Me lo domando anche io. 

— Mentre quella che vi.offro è la for 
tuna, a Parigi! x 

Badoulleau provò una, scossa al cuore: 
Parigi, Parigi! Quanie volte egli parago- 
nava la sua triste esistenza ai bei sogni 
anibiziosi della sua gioventù; quante vol. 
te si era detto.che egli era finito, che sa- 
rebbe morto a Hannebault, povero e di- 
menticato, mentre dei suoi antichi com- 
‘pagni ehe valevano molto. meno «di lui 
avevano avuto la fortuna di farsi un no- 
ime, una posizione! Ed ecco che gli mo- 
stravano Parigi, che elielo ‘mettevano a 
portata di mano: la visione. era abba; 
gliante, 


— Quando. vi avrò spiegato la mia 


combinazione -.contimuò La Guillaumie » 
vedrete che il successo‘è assicurato, e che 
se non ho ancora tutte le firme, non si 


tratta più che di una semplice formalità, 
di questione di giorni. 

— Confesso - disse Badoulleau -:che la 
tentazione è forte, —. i 

— Si trattà semplicemente della for- 
tuna. = i; 

— Non crediate, se non ‘vi dico subito 
che accetto, che sia perchè la vostra pro- 
posta non mi abbia commosso, e perchè 
non vi sia riconoscente della erande pro- 
va di amicizia che mi date; ma non sono 
solo, ho moglie, ed è una così grossa fac- 
cenda l'andare a Parigi, che vorrei par- 
largliene. È 

— Non è mia abitudine il consultare le 


donne. To, per esempio, faccio costruire|. 


delle classi che saranno una fonte di for- 
tuna per mia moglie; ebbene, non l'ho 
consultata. Dal momento che sono sicuro 
che. è ‘per il bene di lei, perchè chiederne 
parere? 

XVI, 


Badoulleau era con sua moglie Jo stes- 
so buon uomo che era eon tutti, non ras: 
somigliando in nulla a quei mariti che 
dispensano il-loro buon-umore al di fuo- 
ri, e custodiscond con cura per ‘la casa 
quello pessimo, 

Rientrando dalla passeggiata al Campo 
d’Oisel egli trovò .la signora. Badoulleau 
occupata a vestire i ragazzi per mandarli 


‘alla messa, o meglio alla fine della mes: 


sa, perchè mai, malgrado il desiderio che 
ne aveva, era riuscita a farli arrivare 


prima dell’Evangelo, «l'anti ragazzi da 
vestire, capirete; a poi. ora all’uno manca 
Ula cosa, ora all'altro ne manca un'al- 
ra; inoltre i giorni sono corti!» Per nes- 
suna le giornate erano così brevi come 
per la signora. Badoulleau, e talmente 
brevi, tanto d'estate come d'inverno, che 
essa non era riuscita una sola volta a 
recarsi alla messa, ciò che la contrariava 
molto, anzituito per la messa, in secondo 
luogo a causa del signor curato che le 
rivolgeva dei rimproveri quando si reca- 
jVn alla stamperia ad ordinare degli ay- 
\isi iper i pellegrinaggi - mon avendo 
Sencechal stamperia. 

Se fossero venuti da, un altro che non 
fosse stato l'abate Colombe quei rimpro- 
veri l'avrebbero meno afflitta, ma mon 
era forse desolante fare dispiacere a _un 
così bravo uomo?! Che cosa rispondere 
‘quando il curato con voce patetica Je di- 
ceva: «Non. vi si vede mai: alla santa 
messa, mia buona signora Badoulleau; 
Stvvia, fate ‘uno sforzo, non è vero?» E 
giustamente essa’ passava la sua vita a 
fare degli sforzi. Era proprio sua la colpa 
se quegli sforzi non davano migliore ri. 
sultatoi Dopo la piccola Rosa era la volta 
della. piccola Sofia, e .così di. seguito. 
Quante volta, il lunedì; non aveva inco- 
minciato a prepararsi un.vestito? Ebbene 
non giungeva mai, a finirlo, quantunque 
lo avesse lasciato per tutta la settimana 
spiegato su una sedîa, negli uffici del 


«Narratore», per poterci lavorare non ap- 
pena avesse avuto un momento. libero; 
ma la signora Badoulleau non aveva mai 
un istante libero, e il vestito rimaneva 
colà indefinitamente, 

Quando i fanciulli se ne furono andati, 
Badoulleau riferì alla moglie la proposta 
di La Guillaumie, 

— Vendere il tuo «Narratore»! - escla- 
mò la signora Badoulleau. - Che mi dici 
mai, Augusto?! Non proveresti dunque 
dolore separandoti dal «Narratore»? Non 
è dunque un figlio per te? 

— Senza dubbio; ma Parigi vale bene 
il «Narraiore»». 

+ Vedo che il signor La Guillaumie ti 
ha messo în testa le sue idee di fortuna, 
Forse che noi siamo fatti per la fortuna, 
per la vita di Parigi? 

— E perchè no? - «disse Badoulleau 
vessato. - Non muovendosi, si affoga nel- 
la miseria. ‘Ti pare che non abbiamo ab- 
bastanza miseria, qui? Credi dunque che 
io mon soffra di non poterti pagare un 
vestito nuovo, che le umiliazioni non mì 
tocchino, che i pensieri non mi tormen- 
tino, che io possa resistere a lungo nella 
lotta contro. gli uscieri? 

— E° vero, devi lottare; sì, soffriamo 
la miseria; Ina non credi che abbiamo 
anche del buono. qui? Quando non fosse 
che il.vantaggio di essere riuniti, tu; ‘i 
ragazzi e io. Ciò non ti sembra nulla? 
Non ti fa dimenticare i vestiti che man- 


zi cer 
9-12), 


porta 10. 895 B_ 
PAGAZ TA per bambini, cercasi. San 
Vito 4, porta 10. 8985 BL. 
\AGAZI er tntti davori domestici, Cer- 
LUG jazza Borsa 34, HI. 1706 B 
RE GAZZA brava onesta, che suppia bene 
cucinare è lavori di casa, per persona 
sola cercasi, Indirizzo al Piccolo. 7737 E 
ERVETTA cercasi prontamente. Indirizzo 
piprolo o MISI cen i I0006 
(QERVA Drava, nebtà, anche forestiera, cer 
i casi. Via S, Lazzaro 10, deposito mani 
fatture. 7709 B 
POLAOLEIISIOLSSELLSSISISIS!IIIEOLCISIOELLLI 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 
4° cent, la purolu - minimo 49 cent. 
MARANO NOLI 


SSOLTO scuole commerciali offresi qua- 
le corrispondente italiano, tedesco, slo- 
veno. Scrivere «Perseverante 189%» Pic- 
colo, È 8848 C_ 
SSUMONSI ordinazioni «s-jours è trafo: 
ri, ottimo prezzo. Indirizzo Piccolo. 
00521 C 
\MMINISTRATORE stabili, persona Conor 
liuto. 50» 


Ferrie 
NOI & 
steno-dattilografo zi 
taliano, tedesco, sloveno, cerca occupa. 
zione. Offerte.sub «AB. 89362 al Piccolo, 
8926_€ 
pren TioE cerca spaccio Vini 0 si 
teria 


in consegna. Indirizzo Piccolo: 
mer G 


| ETBUTORE stampati bravo e capace 
conoscitore della città. offresi. Indirizzo 
lo, ‘7693 
ATTORINO bravo, capo di famiglia, 
vomri leggeri. offresi. Indirizzo Piccolo, 
60 
perno abile lavori sengioio, ammini: 
4 strazione stabili, offresi anche per Tie 
io. Scrivere «Cauzione, rafa- 


nua al ce tI 
LE VICI «conlunga pratica cen- 
ì, montatore, . offresi. prontamente, 


Gentili offerte «Elettricità 8919» Piccolo, 
sà 8919 00 
[e goro diciasetienne, cerca. 0GCu= 
razione quale archivista, oppure scrit- 
turale; parla, scrive perfettamente italia- 
no, tedesco, sloveno.” Tie «Archivista» 
Piccolo. 9007_C 
TIOVANE impiegato wentenne, offresi onde 
migliorare situazione, presentemente 0c- 
cupato, conosce. italiano, abbastanza tede- 
sco, qualcosa francese e sloveno, dattilo- 
grafo, per pronto ‘o più tardi. Offerte «A- 
bile 7783» Piccolo, 1788. 
[ERone iudiziario, pensionoro, com- 
tabile, dattilografo, offresi. studio avvo- 
catfle. Offerte Piccolo «Assiduità». 902 
PIEGATO perfetto tedesco, SIOVeno, cer 
ca posto adatto. Offerte «Kontorist 26» 
mo posta Trieste. 8995_C 
AVANI A offresi per lavare e stirare 
biancheria a domicilio in Hotel o restat- 
nt. Indirizzo ‘Piocolo, 176806 
;ARITO e moglie, soli, offronsi portinai, 
casa signorile, .con giardino. Offerte 
«Giardino» Piccolo. 7497 G 
TANISTA con distinta Orchestra, rene 
dissimo repertorio, offresi concerti Re- 
staurant, “Società ecc. Indirizzare «Piani 
n _nl Piccolo, OE 
ROPRIETARIO li assume ammini 
stixazioni garantendole sui propri. Offer- 
ia «Proprietario 7627» Piccolo, —— 268-C 
PARRUCCHIERA giovane offresi; mil 
pretese. Via Ponzianino 9, porta 8, Nas- 
sivera, 1681 L_ 
AGAZZA sarta ollresi a giornata. Oferte 
È » al Piccolo, 8920 C. 
R TX offresi stirare giornata op) 
rammendare biancheria. Ruggero 
na 16, mezzanino. 8946. 
RIARTÀ Uomo si assume Tmparare è sirare 
‘Di vestiti. Indirizzo Piccolo, 7613 € 
(QGIGPPLICHE, domande di decreti, perti- 
ii nenze, sudditanze, altre domande. Indi 
rizzo Piccolo. N4G4 C 
IGNORINA Tedesca, assolta scuole me 
Di die, conosce penfettamente corrispon: 
denza. tedesca e slava, abbastanza italia 
no, ‘accuperebbesi esso primaria ditta. 
Offerte «Miti pretese /7360» Piccolo, > 2360 € 
‘QUIGNORINA giovane con conoscenza ita 
Dl liano, tedesco, provetta  dattilo9rafia, 
cenca posto quale praticante scrittoio, Of 
forte «Onestà 2612» Piccolo. 654 € 
IQUONCAINA perfelta nei iedesco, sloveno 
die abbastanza cognizione dell'italiano, 
con bella calligrafia, desidera entrare qua: 
le praticante inoditta commerciale. Offerte 
«Gorizia» al Piccolo. T415_G 
VERTE italiana, pulita, brava, cerca oe 
eupazione, presso. piccola famiglia o 
per pulire scrittoio, tre ore mattina, tre 
dopo pranzo. Offerte sub «Onestà n. 50» 
al Piccolo, =9006 € 
AAA AAA 
POSTI DISPONIBILI. 
$ cent. la parola - minimo Bo cant 
NANA 
(Sea per Buffet cercasi, guadagno, 
‘U .cor. 8-10 al giorno, lingua ‘italiana e te- 
desca. Indirizzo: al ‘Piccolo. 17723 D 
ASSIERA capacissima «che conosca la 
lingua tedesca come pure l'italiana con 
buoni attestati cercasi. Linoleum, ui 


TMONNA media età per lavori leggeri cer- 

casi prontamente. Corso 4, Gàl. 7620 D 

ONE calzolale, cercansi, con piccola 
paga’ iniziale. Indirizzo al A 


ARZONA, mezza lavorante, icencansi, Sal 
toria uomo, Carducci (24, I, EC 


ZONA e mezza lavorante gilettante, 
cercansi. Barriera vecchia 21, dai 12. 


ARZONA sarta donna piccolo lavorato 
rio, cercasi, Gereria. 2, JI NRE 


robusto cercasi per condurre 
li triciclo. Indirizzo al Piccolo. 5000 D 


AAA AAA AAA A 


Il seguito degli avvisi collettivi sì 
in VI pagina. 
Coriectsiiriniancigeettzini ticcneritcradiee lerici nico] 
cano? Per me, preferisco il pane duro 
mangiato insieme, ai più bei festini nei 
quali non avrei te e non avrei i ragazzi, E 
poi la stima, l'amicizia di coloro che ci 
circondano, non la conti per nulla?? Chi 
non ti vuol bene qui? Forse Sénéchal, il 
quale ‘del resto ti‘ rende giustizia? Non 
sai con quale simpatia si parli di te, con 
quale interesse; come ti augurino di es- 
sere felice! Fai un giornale da dieci anni 
senza avere un nemico nel paese, e vor- 
resti abbandonarlo: ti pare «giusto, Au- 
guslo mio? 

Augusto rimase incerto, commosso. Non 
entrava. nelle abitudini della moglie il 
fargli lunghi discorsi nò osare di oppor- 
glisi. Giacomo, Michele, Filippo, ‘Sofia, 
Rosa, non permettevano i lunghi discorsi. 
E la signora Badoulleau non. si permet- 
teva Topposizione alle idee e ai desideri 
del. marito, amandolo trompo, tispettan- 
dolo troppo, per non vedere con gli occhi 
dell'ottimo uomo e per non parlare con 
la.booca di lui. Perchè essa. gli tenesse 
un, simile discorso, bisognava che fosse 
molto. profondamente: preoccupata, ed 
egli non era uomo da rimanere insensi 
bile alle osservazioni. della. moglie, so- 
pratutto quando: essa si esprimeva così. 
Siccome la. piccola Rosa sì era messa a 
strillare, la signora Badoulleau' l’avev 
presa in bradcio è le dava il latte. > 

ErtoRE  MALOT. (Continua). 


trova 


